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La nuova fase. 


I dispacci delle ultime 24 ore non modi- 
ficino, anzi tendono a confermare, le noti- 
zie precedenti dalle quali appare che la 

«stione cinese accenna ad entrare in una 

‘e. 


a presa della città indigena di Tien- 
tsin da parte delle truppe internazionali, 
le quali benchè in forze assai minori han- 
no inflitto alle truppe cinesi e ai dorers una 
lezione veramente solenne, ha mutato fac- 
cia alla situazione e ha deciso nel tempo 
st il Governo cinese a mutare imme- 
amente attitudine. È 2 

Non può essere sfuggito ai lettori che se- 
guono con attenzione gli avvenimenti in 
Cina, come non appena giunse notizia che 
i cinesi erano stati sbaragliati a Tien-tsin, 

di operazione per la marcia su Pechi- 
no, i miuistri della Cina accreditati presso 
le Potenze, che fino a quel momento igno- 
ravano o fingevano d’ignorare. quel che era 
accaduto o accadeva in Pechino, tantochè 
si era senza notizie da 15 giomi, ricevet- 
tero immediatamente dispacci, Editti e as- 
sicurazioni ufficiali sulla sorte dei ministri 
esteri residenti la hino per essere co- 
municati ai vari Governi. 

Lo stesso Li-Hung-Chang, che fino alla 
resa di Tien-Tsin dichiarava di saper nul- 
‘a ed era rimasto muto come il telegrafo, 
allegando che nonera in comunicazione con 
Pechino, diveane ad un tratto espansivo @ 
cominciò col manifestare la sua disappro- 
vazione per i fattiche si erano svolti nella 
capitale ed a parlare di consigli manduti 
al suo Governo per l'immediata repressione 
della rivolta e della convenienza di dare 
eque soddisfazioni alle Potenze. 

‘l'utto ad un tratto il telegrafo, interrotto 
fino a quel momento da tutte le parti, ri- 
prese a funzionare, prima con Schan-tung, 

i con Shanghai e poi conla capitale stes- 
a, tantochè il dispaccio ricevuto l’altro ieri 

dal Ministro cinese a Londra proveniva di- 
rettamente da Pechino. F 

Nel tempo stesso il Governo francese ri- 
ceveva comunicazione dal Ministro cinese 
a Parigi dell'Editto dell'Imperatore, invo- 
cante la mediazione della Francia. 

Da tutto questo risulta in modo chiaro 
che a Pechino si nutriva la speranza di 
battere le truppe internazionali per avere 
completamente in mano Tien-Tsin, baluar- 
do formidabile contro una marcia. delle 
truppe federate su Pechino e di respingere 
contemporaneamente i russi dalla Manciuria. 

Fortunatamente avvenne l'opposto. Prima 
a Tien-Tsin e poscia nella Manciuria le 
truppe cinesi furono sconfitte e costrette, 
colla fuga, a rinunziare all'impresa. 

Fallite così tutte le speranze, il Governo 
di Pechino, che fino allora aveva tergiver- 
sato o si era mostrato impotente a ropri- 
mere la rivolta nella capitale, mutò tattica 
dalla sera alla mattina è, dopo aver annun- 
ziato che i Ministri e gli stranieri, tranne 
l'ambasciatore tedesco, erano salvi ed al si- 
curo, avanzò proposte di pace, chiedendo 
la mediazione. 

E' nota la risposta del governo francese, 
il quale ha fatto sapere a Pechino, che pri- 
ma di assumere qualunque iniziativa di me- 
diazione presso le potenze, esige che il go- 
verno cinese reprima completamente la ri- 
volta, e ristabilisca l'ordine nell'impero, sen- 
za di che non vi potrà essere altra soluzio- 
ne all'infuori dell’azione militare. 

Dovendo giudicare alla stregua di quan- 
to è accaduto finora e dalla nuova. attitu- 
dine del governo di Pechino, noi siamo in- 
dotti a credere che lag Cina reprimerà cer- 
tamente la rivolta, farà scontare alla ple- 
baglia e magari ai non responsabili le colpe 
del partito che ha promosso, incoraggiato e 
guidata la rivolta e gli eccidi e si mostre- 
rà disposta a dare tutte le soddisfazioni che 
saranno chieste. 

Questa, secondo noi, è l'ipotesi più pro- 
babile. E, data tale ipotesi, quale sarà l'at- 
titudine delle Potenze? 

Una volta sconfitto il partito che ha cre- 
duto di liberare la Cina dagli stranieri, 
sperando probabilmente che la rivolta si 
estendesse in tutte le regioni del vasto Im- 
pero, ciò che non si è verificato, e una vol- 
ta ristabilita la potestà del Governo nelle 
mani del partito non ostile agli stranieri, 
ciò che costituisce l’ obiettivo sul quale si 
è potuto ottenere l’ accordo delle Potenze, 
vorranno queste proseguire nell'azione mi- 
litare ? 

Noi ne dubitiamo, Certamente esse esi- 
geranno, ad impedire che si rinnovino altri 
tentativi, garanzie positive, che nel momen- 
to non sì potrebbero neppure definire: ma 
siccome la Cina non le rifiuterà, tanto più 
quando a Pechino si troveranno i 100 mila 
uomini delle truppe confederate, così ci 
sembra di poter concludere che la questione 
cinese si possa considerare sotto la nuova 
fase, nella quale accenna ad entrare, se, 
ben inteso, le Legazioni a Pekino sono in- 
columi. 


e 
Politica e Diplomazia 


(8) Vienna 23, — Re Milano è arrivato, sta» 
mane, da Carl-bad, 

Vienna, 23, ore 11.40 — Si ha da Costanti. 
popoli che un irade imperiale sanziona la deli- 
berazione del Consiglio dei ministri con cui si 


pro] 
Linden, 


Sinaia 29, ore 12.15. — Il senatore Urechia, 
organizzatore della festa italo-rumena del 1699, 


della Corona di Rumania, in occasione del giu- 
bileo della sua carriera letteraria. 

Berlino, 23, ore 19.5 — L'imperatore Gu- 
glielmo giungerà il 26 corr. a Bremerhayen per 
assistere alla partenza delle truppe per la Cina. 

on SIE 


Il Re Alessandro fidanzato. 


Vienna, 23, ore 18. — La notizia da Bel 
grado sallo sposalizio di Re Alessandro, sorpre- 
se tutti compreso l'ex-re Milano, Sebbene egli 
conoscesse i sentimenti di Re Alessandro per la 
signora Maschin pure restò altamente sorpreso. 

Oggi a Vienna dichiarò che è vivamente addo- 
lorato ed annunsiò subito la dimissione dal po- 
sto di comandante supremo dell’esercito. 

Anche le dimissioni del Gabinetto sono provo- 
cate dallo sposalizio. Tutti i Ministri, i Consi: 
glieri di Stato, il Metropolita, il Presidente della 
Skupcina insistono affinchè Alessandro rinunzi 
allo sposalizio nell'interesse della Dinastia e del 
paese; ma il Re non cederà, 

La signora Maschin ha 86 anni. Il suo primo 
marito era un ingegnere : il padre è colonnello 
ed il fratello capitano della Guardia realo. 

Siccome la signora Masshin era dama di Corte 
molto affezionata alla Regina Natalia, si crede 
che questa riacquisterà a Belgrado una grande 
influenza. 

(S) Belgrado, 23. — Re Alessandro si è re- 
cato, ieri, a far visita alla fidanzata. 

Il Consiglio municipale di Belgrado ha espres- 
so al Re le sue felicitazioni per l’annunziato fi- 
danzamento. 

Re Milazo, avendo ricevuto a Carlsbad notizia 
del fidanzamento di Re Alessandro colla signora 
Draga Maschin, ha telegrafato al ministro della 
guera, invitandolo a sottoporre a Re Alessan- 
[ro la sua domanda di essere esonerato dall'alto 
comando dell'esercito serbo. 

Re Milano non ha nel telegramma motivato la 
aua domanda, perchè ciò non è permesso dal re- 
golamento dell'esercito serbo. 


prg DI 
La Dieta istriana. 


(8) Capodistria, 23. — La Dieta istriana è 
stata aperta senza l'intervento dei deputati slo- 
veni. 


((_————» -@tàl 


In Cina. 


(8) Parigi 23, — Il Console francese a Ciung- 
King telegrafa in data del 18 corrente che l'or- 
dine non è stato turbato nello Se-Cinen, ma che 
però alenne Missioni cristiane sono state distrutte 
nelle campagne a Nord-ovest della provincia. 

iServisto speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 23, ore 15.40. — Il Gaulois dice che 
le potenze si misero diaccordo per affidare il co- 
mando supremo della spedizione in Cina all'Am- 
miragliato inglese. 

I vescovi francesi ordinarono preghiere pub- 
bliche per i cristiani în Cina, invocando la be- 
nedizione divina sulla spedizione internazionale. 

Tl corrispondente del New York Herald visitò 
Port Arthur. 

Egli dice che i russi non sono disposti a sa- 
erificare altre truppe mandandole a Tien-Tsin e 
a Pechino, riserbandole alla occupazione della 
Manciuria e di Ziao Tung e alla difesa degli in- 
teressi russi in Corea. 

Parigi, 23, ore 18.20 — Quì aumenta la dif- 
fidenza riguardo alle ultime notizie della Cina. 
Gli ultimi telegrammi da fonte cinese si consid: 
rano come una commedia indecente per guada- 
guare tempo ingannando le potenze. 

Si parla di prendere in ostaggio Li-Huag- 
Chang. 


(8) Londra, 23. — Il Daily Mail ha da Shan- 
ghai: Le comunicazioni ferroviarie fra Tientsin 
e Ta-Ku sono state ristabilite, 

Ti Daily Mail ha da Tientsin, in data del 17 
corrente: I cinesi ripiegano su Pechino. Essi so- 
no scoraggiati in seguito alla presa della città 
indigena di Tientsin © cercano di fare la pace. 

]l Daily Express ha da Pietroburgo: I cinesi 
sgombrarono Blagowisch:nk. 

Il Daily Telegraph ha da Shanghai: 200 case 
sono state incendiate. 


(Servizio spec. del Pop. Rom.) 
Berlino, 23. ore 12,40 — L'ammiraglio rus: 
so Skryiow, comandante della squadra del Pa- 
cifio, va a Mlarsiila per recare nell'Asia orien- 
tale con un vapore delle Messageries. 
Egli si tratterrà due giorni a Parigi, ove il 
ministro délla marina darà una festa in sio 0° 


nore, 

Se la situazione in Cina non si schiarisse, 
l'ammiraglio incomincierebbe appena giunto la 
guerra marittima bombardando le città del lito- 
rale, Verificandosi un eccidio, la Russia sarebbe 
risoluta a radere al suolo i palazzi imperiali a 
Pekino, 

Berlino, 2: 1255. — Si ha da Pietro- 
burgo che alla rivista di Krasnoje-Selo lo Czar 
fece sfilare dinanzi allo Scià due brigate di fu- 
cilieri mobilizzati nell'Asia orientale. 

Esortò i soldati a combattera valorosamente ed 
atugurò loro buon viaggi 

Berlino, 23, ore 20. 15. — In questi circoli 
politici continua a prevalere il pessimismo citca 
alle notizie della Cina, Si crede che il telegram- 
ma del ministro americano Conger, pubbbllca- 
to ora, fosse stato spedito contemporaneamente 
a quelli dell'agente tedesco Bergner e di Sir Ro- 
be:t Hart, i quali furon» recapitati, mentre quel- 
li di Conger e di altri diplomatici furono allora 
trattenuti. 

Si sarebbe dunque sempre al buio non solo 
suìla sorte dei ministri esteri ma altresi sull’e- 
sistenza o no di un governo a Pekino. 

Si hanno notizie di dissensi sorti nel Corpo 
consolare di Shanghai e di deplorevoli scene di 
sacfheggio delle truppe alleate dopo la pesa di 
Tien-Tsin, 

I formidabili armamenti della Russia comin- 
cian» qui a preoccupare, temendosi che finiscano 
col rendere più confasa la situazione. 

I giornali temono che la questione dei com- 
pensi da darsi alle potenze contenga maggiori 
germi di conflitti fra queste che la stessa re- 
pressione della rivolta in Cina. 

Essi si felicitano col Mikado del Gidppone pel 
degnissimo e franco telesramma da lui inviato 
in risposta a quello dell'Imperatore, della Cina, 
ma non se ne ripromettono alcun risultato. 

Si annonzia ufficioramente essere jnsussistente 
la notizia che le potenze si sieno messe d'accor- 
do per affidare all'ammiraglio inglese il comando 
supremo delle flotte nelle acque cinesi e per pre- 
gare l'Imperato: e Guglielmo di nominare un ge- 
neralissimo per la spedizione internazionale. 

Tn realtà Je tra tative fra le potenze per la 
scelta di questo generalissimo continuano ancora. 

‘Al Ministero degli affari esteri non si sa nulla 
circa alla voce che i dazi cinesi debbano per l’av- 
venire essere versati a Canton invece che a Pekino, 

Il Governo tedesco riti ne escluso che la mar- 
cia su Pekino della spedizione internazionale pos» 
sa aver luogo prima di settembre. 


(S) Hong-Kong, 23. — Il Governatore 
nerale di Canton ha scritto al Console d'Italia, 
in questa residenza, quanto seguo: — p 

“Ho saputo da buona fonte che il 18 luglio 
al ni a Pechino erano pills. 


ha ricevato dal Re il gran cordone dell' ordina | ter, sono salvi » i 


i 


pro- 
lal Governo. cinese. Tutti, fuorchè. Kette- | 


(8) Bruxelles, 23. Il Con 
Shanghai telegrafa che vide Li-Hung-Chang, il 
quale lo assicurò che i ministri esteri a Pechi- 
no sono salvi. 

Tl Console gli chieso di ricevere notizie dal 
ministro belga a Pechito. 


pie af 
Le forze internazionali in Cina. 


T. Alla metà di luglio si trovavano in Cina: 

A) tra Tien-Tsin e Taku, circa 29,000 nomini 
con 80 cannoni e 19 cannoni a tiro rapido, La metà 
circa dei combattenti a Taku sono rossi; ma ora 
cominciano a giungere giornalmente rinforzi dal- 
l'India e dal Giappone. 

B) a Pechino vi erano complessivamente 431 
nomini. 

©) sulla penisoln di Kovantun e a_ Liau-tung, 
(ll territorio preso in affitto dalla Russia) sono con- 
centrati momentaneamente 20,000 uomini con 32 
cannoni, in seguito ai rinforzi che lo guarigioni 
focali hanno ricovato dalle truppe del corpo di eser- 
rito mobiliazato in Siberia e specialmente da Via- 
divostock. 

D) a Kian-Cian (territorio tedesco) vi sono circa 
1600 uomini con 16 cannoni da campo, 12 cannoni 
pesanti 6 6 cannoni a tiro rapido Totale circa 43,000 
nomini. 

IL in viaggio per la Cina dalla Germania, da'la 
Fraxcia, dalle Indie cirsa 15,000 nomini con 98 can- 
noni, LÌ cannoni a tiro rapido e dal Giappone la me- 
tà circa di una divisione. î 

IIL si sta preparando attualmente l'invio di cir- 
ca 57,000 nomini con 144 cannoni di cui dalla 
nomini 11,344 cannoni 30 
16,000 z 
20,000 n 4 


Germania 
Giappone ” 
Russia " 
Italia, Francia, Stati 

Uniti ”» 10000 To 


Le forze delle truppe che saranno tra breve di- 
sponibili si possono calcolare approssimativamente: 
16.000 tedeschi 21,000 giapponesi 
12.000 inglesi 7.000 americani 
6.300 francesi 2.000 italiani 
50,000 russi 170 austriaci. 


Totale (in cifra tonda) 115.000 nomini con 811 
cannoni © 36 cannoni a tiro rapido, o mitragliatrici, 


=_= 
Gli strafalcioni di “ Semplico ,, 


Semplice, essendo în viaggio per Parigi, ha 
letto il discorso pronunciato a Napoli dal mini- 
stro della guurra e si è affrettato a mandare col 
direttissimo una risposta al Giorno. La risposta 
muove da dati di fatto, che sono sbagliati; sen- 
tono della fretta e della stanchezza dello scrit. 
tore dopo ventiquattr'ore di ferrovia. Raecoglia» 
mone alcuni. 

Primo strafalcione. Si disarmano le navi per 
armare le truppe di terra, scrive Semplice a pro- 
posito della batteria di cannoncini chela divisio- 
ne navale del Mar Giallo fornirà al corpo di 
spedizione. Evidentemente egli ignora od ha di 
menticato che le navi da guerra trasportano al- 
cuni cannoni, detti da sbarco, appunto perchè 
sono destinati ad operare in terra a sussidio 
delle unità di combattimento che eventualmente 
può costituire il corpo reali equipaggi con quel 
marinai, che ogoi nave imbarca in più del puo 
equipaggio normale, 

‘Sono cannoncini di piccolo calibro facilmente 
maneggievoli, che nulla aggiungono o tolgono 
alla potenzialità offensiva o difensiva della nave 
da gnerra, la quale usa cannoni a lunga gettata 
e di grande potenza sia nell'offesa che nella 
difesa, 

Secondo strafaleione. All' esercito per entrare 
in campagna abbisogna il doppio delle 500 bat- 
terie, che il Ministro della guerra dice essere 
pronte entro due anni. 

All esercito italiano per entrare in campagna 
occorrono 198 batterie da campagna ed una ven- 
tina di batterie da montagna, cioè meno della 
metà del numero che suppone Semplice, Nè il MI- 
nistro della guerra si è sognato di parlare di 
batterie, ma ha parlato di cannoni; cosa assai 
diversa, el ha affermato che entro due anni l’e- 
sercito disporrà di 300 cannoni, cioè di un nu- 
mero largamente bastevole per sostituire tutto 
il materiale attuale da calibro 7 (54 batterie - 
324 cannoni), che è la parte scadente del nostro 
materiale da campagna. 

Semplice te nel dire cattivo il materiale da 
cent. 9 e pretende che lo stesso Ministro della 
guerra abbia nel suo discorso di Napoli ricono: 
sciuto non avere l'Italia un' artiglieria pari a 
quella delle altre potenze. 

L'on. Dì San Martino ha dato ben diverso giu- 
dizio del materiale da cent. 9; ma anche più re- 
ciso e più prociso è stato Cirano, il quale seri- 
vendo nel Giorno ha chiamato “ ottimi , quei 
cannoni ed ha concluso che bene fece l'Italia a 
non avere avuto troppa sollecitudine di trasfor- 
mare il materiale della sua artiglieria da cam- 
pagna, perchè ad altri Stati, che farono troppo 
presciolosi, è accaduto di dovere trasformare una 
seconda volta, a pochi anni di distanza, il nuovo 
‘materiale. 

Anche quando nel 1887 si trattò della trasfor- 
mazione del Vetterli, l'Italia andò pianino e se 
ne trovò tanto bene, che oggi si trova possede- 
re uno dei migliori, forse il migliore dei fucili 
di piccolo calibro ner servizio militare. 

Del resto questa libidine di demolire e di 
screditare sempre tutto ciò che è italiano 0 che 
si fa in alia, noi non sentiamo e lasciamo vo- 
lontieri che altri la soddisfi, persuasi che nulla 
giovi al pubblico interesse, 


T_——Tt—_t—.i 
Il debito estero della Cina 


Fra i numerosi interessi che la questione della 
Cina mette in giuoco, gli interessi finanziari oc- 
cupano un posto importante. 

"Tatti i mercati europei sono più o meno inte» 
ressati alle finanze della Cina. Quando le di- 
Verse nazioni occidentali ai sono disputate la 
exploitation dì quel vasto impero, hanno creduto 
che la maggiore abilità fosse quella di legare 
il Governo cinese mediante impegni-finanziari ; 
esse hanno quindi antistato ai suoi bisogni e il 
debito estero del Celeste Imper» tocca oggi un 
totale molto elevato, se si considera il breve 
tempo nel quale è stato contratto. 

Questo debito è quasi tutto posteriore al trat- 
tato di Jimonosaki dell'aprile 1895, che ha aperto 
virtualmente la Cina agli stranieri e che ha ave- 
gliato le competizioni dell'Europa. 

Prima d'allora, un prestito in oro al 5 12 per 
cento di 6,250,000 franchi era stato smesso nel 
1887 cura dolla Germania, e nel 1994 un pre- 
stito in argento 7 per cento di 40,875,000 fr. era 
stato contratto per mezzo della Hong-Kong and 
Shanghai Bank. 

Nel 1895 l'ammontare del debito cinese subi'un 
rapido ; 
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Martedì, 24 Luglio 1900 


NI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZION: 


della Banca saddetta, e nel mese di luglio, due 
prestiti, di 25 milioni di franchi ciascuno, furono 
contratti dalla Chartered Bank of India e dalla 
Casa Armold Karberg e C- 

Nel frattanto l'indennità di guerra da pagarsi 
al Giappone era fissata în 200 milioni di taels e 
l'indennità dovuta per la retrocessione di Liao- 
Tung, in 30 milioni. Le potenze europee offrito- 
no i loro buoni uffici alla Cina per procnrarle 
queste somme. Il prestito franco-russo 4 010 (emes- 
s0 în Francia con la garanzia della Russia), il 
cui ammontare era di 400 milioni, si effettuò in 
luglio; ed il prestito anglo-tedesco 5 010, ammon- 
tante pure a 400 milioni, ebbe luogo in settembre 
del 1896. 

Per saldare l'indennità dovota al Giappone fu 
concluso un nuovo prestito di 400 milioni al 4 e 
mezzo per cento nel marzo 1898 mediante Î'Hong- 
Kong and Shangai Bank e la. Deutoche Asiatisch 


Bank. 

Quest'ultimo prestito offre questo caràttere 
peculiare, che non solo fu garantito dalle en- 
rate delle dogane marittime cinesi, ma ancora 
dai diritti di likin, ossia dazi interni, la cui per- 
cezione venne affidata all’ ispettore generale delle 
dogane, il quale, per convenzione dev' essere in- 
glese. 

Questa garanzia particolare di certi diritti di 
likin aggiunta a garanzie speciali fa pure data 
a due ga 5 per cento per le ferrovie stipu- 
lati nel 1898, uno di 112.500,00 fr. dei quali 67 
milioni furono emessi per la linea Hankow-Pe- 
chino, e l’altro di 57.000.000 detto di Newchwang: 

Questo breve riassunto storico dei. prestiti ci- 
nesi permetto di stabilire il Face rospetto 
dimostrativo del debito attuale della Cina. 


1 Data Gruppo — Data 
Prestiti del prestito emettente d’ammor- 
tamento , 


Ammontare 
del 


prestito 


5 Il oro 1887 
7 argento 1894 
oro. febbr, 95 
oro luglio 98» 
4895 tedesco 
1895 fr.-rasso 
1396 anglo-ted. 
1898 Vo 19 
o. 1898 4955 
5 ferrov. 4929 1898 
Totalo 4,496,0: 

Questo quadro dimostra che, in meno di ci 
que anni, la Cina ha contratto un debito di cir- 
ca un miliardo e mezzo di lire e che le princi» 
pali nazioni europee hanno partecipato alla emis- 
sione di questi vari tizio 

Data la vastità dell'Impero e le sue risorse, 
un miliardo e mezzo, non è poi una grande pas 
sività, ma l'importanza deriva dal fatto che in 
fondo la Cina ha contratto tale debito in sei an- 
ni, ossia da quando si è trovata a maggior con- 
tatto con l'Europa, facendo un prestito ogni anno. 

L' Inghilterra si trova naturalmente più into- 
ressata degli altri ed è ciò che spiega come i 
fondi cinesi abbiano a Londra il principale 
mercato. 

Vedremo in un prossimo articolo la situazione 
in cui attualmente versa il debito cinese sia per 
quanto ne riflette il servizio, sia per quanto ri- 
guarda il mercato e le quotazioni dei titoli. 


«è. -};l 
Crisi in Serbia. 

(5) 2sudapest, 23. — Si ha da Belgrado che 
le ‘limissioni del gabinetto farono decise in un 
Consiglio dei minisori, tenuto sabato. 

Il presidente del Consiglio, Georgevic, trovan- 
dosi all'estero ne fa avvertito. telegraficamente. 
Egli rispose dichiarandosi solidale coi colleghi. 

Tl Re Alessandro fu esitanto nell’ accettare lo 
dimissioni ed espresse il desiderio che i ministri 
le ritirassero, ma questi deliberarono all' unani- 
mità d’insistervi. 
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Servizio metrico, saggio 6 marchio 


tedesco 6,251 
inglese si 
n 


406,000,000 
400,000,000 
» 57,500,000 
franco-belga 


La diligente relazione sull'andamento del ser- 
vizio metrico e di saggio dei metalli preziosi, 
testà pubblicata, a cura del ministro di agricol- 
turs 6 commercio, è preceduta, a _mo' d'introdu- 
zione, da una sintetiea lettera del comm. Calle- 
garis, direttore della divisione, dalla quale di. 
pendone quei servizi, che è prezzo dell’opera di 
riprodurre nella sua sostanza, se non nei suoi 
termini, in quanto riassume sinteticamente i dati 
esposti in via d'analisi nella relazione stessa. 
Il punto di partenza è l’anno 1872, perchè in 
quell'anro il servizio metrico ebbe assetto rego- 
lare ed applicazione uniforme in tutto il regno. 

Ed è bene che siasi risaliti indietro fino al 
1872, avendo la relazione lo scopo di illustrare 
la mostra, che il ministero preparò per l'Espo- 
sizione universale di Pirigi, dei progressi del 
sistema metrico decimale in Italia. 


La legislazione italiana fa ubbligo di adopera- 
re, nei or con terzi, esclusivamente pesi e 
misure del sistema metrico e decimale e di sot- 
toporlî, prima di essere posti in uso commercia» 
le, ad una verificazione prima presso gli Uffici 
metrici governativi, per accertare se soddisfino 
alle condizioni necessarie di esattezza e precisio- 
ne, L'obbligo della verificazione prima è fatto 
tanto per gli strumenti metrici fabbricati nello 
Stato, quanto per quelli importati dall'estero. 

‘Tutti i pesi e le misure posti in commercio 
debbono poi, giusta la legge, sottostare ad una 
verificazione periodica, che, annuale fino a tutto 
il 1890, divenne biennale dall'anno 1891 in poi. 
Essa ha lo scopo di accertare se ì pesi e le mi- 
‘sure abbiano mantenate le condizioni volate di 
esattezza e di precisione, ovvero abbiano subite 
alterazioni per effetto dell'uso o dell'abuso. 

Il numero di stramenti metrici sottop: 
due specie di verificazione, dall'anno 1872 
andò via via aumentando e salì rispettivamente 
da 966,882 (prima verificazione) nel 1872 a 2,229,012 
nel 1898. 

Anche le verificazioni periodiche da 3,752,289 
andarono aumentando fino a 6,219,259, 

La notevole quantità di strumenti metrici nuovi 
che ogni anno sono posti in commercio dupo st 
bita la prima verificazione dimostra lo svolgi- 
mento assanto dal servizio e prova che il siste- 
ma metrico decimale ha ormai in paese larga 
diffusione. 

Infatti gli utenti, che erano 657,262 nel 1872, 
furono 958,972 nel 1898, 

Mano a mano che il sistema metilico decimale 
andò diffondendosi, sorse e si svilappò în puese 
l'industria della fabbricazione degli strumenti 
metrici; e l'impo tanza di essa ormai è tale che 
Je nostre grandi fabbriche provvedono quasi in- 
te amente ai bisozni del mercato nazionale. 

Ricerche recenti hanno condotto a stabilire che 
dei 3,254,614 strumenti metrici, per un valore di 
oltre'5 milioni e mezzo di lire, che farono sot- 
toposti alla verificazione nel triennio 1896-28, so- 
lo 221,335 per circa 243,000 lire vennero impor- 
tati dall'estero. 

‘Gli altri 3.088.279 per lire 5.443.000 vennero 
costruiti in paese. 

‘Anche i misuratori del gasssono sottoposti dal- 
la legge, per guranzia dei consumatori, alla, ve- 
rificazi: ne degli uftici governativi, quando siano 
posti in commercio, quando vengano riparati, 0Y- 
Tero mutati da un luogo ad un altro. 

seguenti mostrano ai sia svolto 


no in cui ebbe appli. 


Nel 1875 furono posti in esercizio 58.458 mi- 
suratori nuovi e ne furono verificati 15,190. 

Nel 1898 queste cifre salirono rispettivamente 
a 261.920 e 105.501. 

Sviluppo cotesto tanto più rimarchevole se si 
considera la importanza che ha assunto la illa» 
minazione elettrica, ormai adottata in 443 Co- 
muni, mentre l' illuminazione a gas funzionava, 
alla fine del 1898, in soli 205 Comuni, 

Rispetto ad altri servizi minori, quali la ve- 
rificazione dei manometri e dei termometri, ba- 
starà accennare qui che sono in progresso ‘con- 

nuo. 

Per contrario, dacchè il saggio ed il marchio 
degli oggetti doro o d'argento farono resi ft 
coltativi per effetto della legge del 2 maggio 1872, 
diminuirono con progressione rapida e costante 
le richieste del pubblico; e le operazioni di sag- 
gio e marchio degli uffici governativi da 2,716,417 
nel 1872 scesero a 506,976 nel 1890 e si ridus» 
sero nel 1898 a non più di 232,403. 

I diritti riscossi dallo Stato per il servizio 
metrico sono andati di continuo anmentando dal 
1872 al 1898 in ragione dello sviluppo crescente 
assunto da esso ed in hi rte anche per effetto di 
successivi aumenti nell’aliquota dei diritti me- 
desimi. 

L'ammontare totale di questi @ di quelli del 
saggio è ormai di circa tre milioni di lire al 
l’anno, come si trae dalle cifre che seguono: 

Lire 1.793.799 nel 1872 

2% 2.122.567 nel 1890 
” 8.670.641 nel biennio 1893-94 
n 5.769.219 nel biennio 1895-96 
5 6.925.651 nel biennio 1897-98 


Mentre il reddito finanziario ottenuto dallo 
Stato per i due servizi metrico e del saggio è 
andato aumentando dal 1872 al 1898 nella pro- 
porzione del 65 070, la spesa diminui, nello stes- 
so periodo di tempo, di oltre il 20 0]0 e cloè da 
lire 776,856 nel 1872 si ridusse a lire 616,378 nel- 
l'esercizio finanziario 1897-98, delle quali 452,457 
lire indicano le spese per il personale e 163,921 
quelle di amministrazione. 

Nelle spese di amministrazione è continua la 
discesa: la spesa del personale presenta invece 
oscillazioni a seconda delle esigenze del servizio. 
Nondimeno, dal 1890 al 1898 si potè raggiunge 
re anche in questa categoria di spesa la jon 
zione di oltre 80,000 lire, pari al 15 per cento, 
Economia questa tanto più ragguardevole se si 
pone mente allo svolgimento del servizio. 

Nataralmente alla diminuzione della spesa del 
Dna fa riscontro una riduzione nel numero 

i esso. Nel 1873 i funzionari metrici e del sag- 
gio erano 241: prosentemente, compreso il per- 
sonale di basso servizio, sono discesi a 179. A 
siffatto risultato si potè giungere in seguito al- 
la trasformazione della verificazione periodica da 
annuale in biennale ed alia riduzione del numero 
degli uffici di saggio e marchio. E' debito però 
osservare che lo attribuzioni del personale, 
darono aumentando in ragione dei bisogni del 
servizi e che, con la legge del 22 luglio 1897, è 
stata affidata ad esso la riscossione della tassa 
sui velocipedi, la quale rende annualmente allò 
Stato la somma di lire 1,100,000 circa. Per ciò 
la spesa del personale, rispetto al servizio me« 
trico, è in realtà minore di quello che essa ap- 
parisce dallo cifre predetto, valendosi lo Stato, 
per la riscossione della tassa sui velocipedi, e- 
sclusivamente dei verificatori di pesi e misure, 

E di questi ottimi risultati va data lode alla 
Amministrazione, la quale con provvide ed op: 
portune disposizioni ha ottenuto il duplice Vane 
taggio di rendere il servizio -più spedito e più 
economico del denaro pubblico, 
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La guerra nel Transvaal 


(9) Londra, 23 — Il generale Kelly Kenny 
telegrafa da Bloemfontein; 

* La ferrovia è stata tagliata a Konig's Print. 

I boeri hanno catturato un treno di vettova= 
gliamento con cento Higlanders. 

‘Tutte le comunicazioni con Pretoria sono ta- 
gliate. » 
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Tratti caratteristici dei cinesi 


Il missionario Arthur H. Smith, che ha apparte» 
nuto per ben 22 anni alle missioni americane in 
Cina, ha pubblicato testà, sotto il titolo Chinese Cha- 
racteriatica, uno dei migliori libri che si conoscano, 
sui costumi cinesi. L'opera è già stata tradotta in 
varie lingue ed è ora della massima attualità. 

Ne togliamo qualche brano che riflette la mau- 
canza di sincerità e la tendenza all’inganno ed alla 
menzogna dei figli del Celeste Impero. 


Naturalmente — serive il sig. Smith — nog © 
si può provare che ogni cinese mentisca, ed io sono 
ben lungi dal sostenerlo, ma i cinesi stessi ammet= 
tono che la menzogra è un tratto caratteristico del- 
la loro razza. i 

«Ogni volta che apriamo la bocca — dicono es- 
si — ne esce una bugia. » 

Nè bisogna crederei- dice lo Smith - che i cinesi 
mentiscano soltanto per abitudine, ma perchè riten 
gono, mentendo, di ottenere dei vantaggi che altri- 
menti non otterrebbero. 

Sono ben pochi cinesi i quali sappiano che de- 
vono mantenere le promesse e ciò dipende tanto 
dalla loro tendenza all'ambiguità ed all'equivoco, 
‘quanto dal poco calcolo che essi fanno del tempo. 
Colti in flagrante di mancanza di parola, sgorga 
bensì dalle loro labbra un torrente di sense, ma le 
scuse stesse sono, per così dire, altrettante bugie, 
perché manca ad essi la cosa principale la sincerità. 


gua “ che 
ana preghi 


del supplicante. n — ; 

cosi Ta in Cina, specie quando si tratt 
sare denaro, Il cinese s prima che non avrà il suo 
denaro all’epoca fissata, ma forse un altra volta 
quando che sia; e cosi si consola. h 

‘Siccome la razza gialla non può dire la verità ne 
consegue che non ci si può credere. 3 

To, narra îl missionario, ricevetti una volta la vie 
sita di un cinese che aveva appreso l'inglese o vo- 
leva sapere come sì dovesse dire iu inglese: “ Vo 
mentite. n i 

‘Gli fa detto, ma in pari tempo fa avvertito chi 
se aveva cara la vita ion dicesse mai quelle paro= 
le ad uno straniero. È 

Il cinese fu altameate sorpreso, perchè, l’espres- 
sione gli zembrara innocna, come se si dovesse 
dire în tono scherzoso: £ Volete darmela ad in- 
tendere. » Noi occidentali scorgiamo nel vocabolo 
£° mentire , un grossolano iusulto ; il cinese iuve- 

Jascia di 


bu è 
verità. Non si sa a cl 
si sente, senza 


intendersi coi cinesi sono enormi. Ogni cinese, i 
gnorante oppure dotto, somiglia ad una seppia, ot 
sia può produrre moralmente quel tanto di liquido 
nero e denso, nel quale si avvolge per sottrarsi ai 
suoi veri o presunti persecutori. 
x 

1 fanciulli sono avvezzati alla doppiezza sino da 
quando cominciano a parlare e non appena com- 
prendono il serso delle parole, si dice loro che 
1°“ nomo cattivo , li farà sparire nella sua manica 
se essi mon dicono e fanuo ciò che si dice loro, Nata- 
ralmente l'“ uomo cattivo , è lo straniero, e non si 
può eredere quali dolci parole dienno ad uno stra- 
niero, salro a fuggire quando vedono nn “ diavolo 
bianco , sino a che non si souo ace.rti della di lui 
innocaîtà. Alora si fanno coraggio e lo deridono. 

Nella fraseolozia cinese vi è una serio di espres- 

che ognuno il quale voglia passare per cor- 

gioni cho agemn Ji gia voga quasto, pe er 
si riferisce a chi parla, esaltando la persona cui 
si parla. Il cinese cortese parlando di sua moglie, 
quando è costretto a nominarla, la chiama il suo 
“ stupido spino. , La gente bassa intece parla 
della sua “donna fetida, | | <= © 

Il segaento aneddoto è caratteristico per il modo 
di esprimersi dei ciuesì. A ai 

Un graa signore, vestito dei soi abiti migliori, 
ata sedato nel salotto di ricevimento ed attende îl 
padrone di casa, suo amie». Spaventato dall'impror- 
visa venuta di quelle visita, un topo, che avera 
cacciato îl muso În un vaso d'olio pesto sopra uno 
scaffale, rovescia il vaso, il cni contenuto va a ca- 

i abiti di quel signore. 
Costui nasconde magistralmente la sna rabbia e 
ai padrone di casa la disgrazia in questi ter- 

mini: “ Quando entrai nella vostra venerabile stan- 
za e sedetti sotto il venerabile scaftale, spaventai 
il vostro venerabile topo ed il couteonto di questo 
veneribile vaso si versò sui misi poveri e meschi- 
ni abiti e persiò vorrete scusare il mio miserabile 
aspetto allo vostra veneranda presenza. » 


XxX 

E' natoralo — contisna il missionario — che po- 
chissimi stranieri riescano a_ comportarsi corretta» 
mento nella società cinese, secondo gli usi cinesi 
Ci vuole in lago esercizio perimparare gli in 
ni con cui un cinese riceve a tavola i pi 
e li juvita a sedere ed a servirsi dei cibi. a 
più difficile è il portare aila bocca nei modi dovuti 
ls tarza di the e vuotarla con dignit 

Nè bivagna dimenticare di pronunziare al momen- 
to epportano la parola Kofon Koton, che siguifica 
® dovrei cadervi ai piedi. , Oppure bisogna iufra- 

nel discorso le belle frasi: “ Mi si dovreb- 


Quando il cine va passazgiata a cavallo, 
se incontra un nte, scendo © gli offre il suo 
v anche se tutti e due devozo andare dalla 
a parte o dalia parte opposta. 
a dei cinesi — assolutamente for 

ed aliena da qualsiasi s i a 
in modi così diversi, che si potrebbero citare esempi 

infiniti. La falsa modestia si adatta perfet 
alla finzione nell'esprimersi, che consiste iu ruote 
frasi, Ma perchè se ne dovrebbe far rimprovero ai 

cinesi, se non conoscono, ad es, la pietà? 

Î costami cinesi non esigono forse che in caso di 
morte si manifesti la più viva ilarità ? 

‘Alla notizia della morte di sna madre, il cinese 
si tiene i fianchi dalle risa!... Se mostrasse dolore o 
commozione o piangesse, si renderebbo reo di una 
grave mancanza di buon gusto.., 

x 

Non occorre rilevare specialmente che il Governo 

cinese dà l'esemple più lampante della falsità. 

storia del modo cui esso tratta gli stra 
pieri, ne è la miglior prova. Continuamente si pub 
Blicano decroti nello stile più ricereato e nelle frasi 
più scelte, ma nessuno vi abbada ; e su questo punto 
Qli interessati sono pienamente concordi. 

La vita e gli atti di un nomo di Stato cinese 
stanno tra loro nella contraddizione più stridente, 

figli fa decapitare centinaia @ centinaia di per. 
sone o leggo nello stesso tenpo uu passo di Men- 
cia sulla sautità della vita, Fa sparire nelle suo ta- 
sche le somme destinate a regolare i fumi, e de- 
plora i danni prodotti dall'aequa malefica, Vi sono, 
Ben inteso, anche degli impiegati onesti, ma spari: 
scono tra la folla delle sanguisughe e nola possono 
fare. 

Tatto le eccellenti teorie dei vecchi classici sono 
bensì citate e ripetate, ma non sono applicate 
menomamente în pratico, I cinesi più illuminati 
sanno benissimo da che piede si zoppica, ma il 
male è troppo inveterato, perchè vi sia speranza di 
guarire, Un Zuotas (presidente di una provincia) 
ha detto giustamente ad uno straniero: “ Tutti 

impiogati sono cattivi e dovrebbero essere de- 
capitati : ma che gioverebbe? Ne verrebbero altri 
che sarebbero peggio ! 

Vi sono mezzi sufficienti nel paeso per rialzame 
lo sorti, ma mance la fiducia ; nessuno vuole im- 
piegare îl proprio denaro în imprese che pur biso- 
gue affidare ad impiegati. 

iò la Cina non si può riformare da sè e 
senza l'ainto degli stranieri. 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff, del 23 contiene: 

Legge relativa agli stipendi dei professori delle Scuole e 

degli Istituti Tecnici ed altri provvedimenti — Id. colla qua- 

e dita piena ed intera esscuzione all'Accordo com- 

le fra l'Italia e gli Stuti Uniti — Rel. e R. Decreto 
scioglie il Consi; 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 23, ore 16,30. (F. 0,) — Alle 19,30 
di iersera giunsero da Viareggio a bordo della tor- 
pediniera Nibbio il conte di Torino, il marchese Gi- 
nori, il principe di San Faustino, il marchese Ross, 
i tenenti colomelli Bagvolo e Di San Marzano, i 
capitani Selby e De Sécneux, il tenente Bellotti e 
altre 5 persone di seguito. 

Sbarcarono allo stabilimento Pancaldi e sì reca- 
rono quindi al restaurant Eden. Alle 9,30, dopo il 
pranzo, visitarono il Cinematografo e passarono poi 
al Teatro Eden. L' orchestra salutò con la marcia 
reale. 

Alle 10,50 ritornarono al Pancaldi e s'imbarcaro- 
no subito. 

Il Nibbio riparti alle 11,10 per Viareggio. 

— Il custode della Scuola normale femminile, al 
quale aveva dato di volta il cervello, appiceò il 
fuoco all'istituto. 

Furono distrutte alcune carte geografiche e le pan- 
che di un'ula del 2° piano. 

Il disgraziato voleva far morire bruciata la mno- 
glio che stava nella stanza di sotto. 

Tl povero matto, che ora è in arresto, fu già ri- 
coverato nel manicomio di Sie:a 

Lucca, 23, ore 14,15. — La votazione per Ja rin- 
novazione della metà del Censiglio com. è stata fa- 
vorevole alla lista clericale-moderata che è riusci- 
ta completamente, 

Ta lista liberale concordata con i comitati della 
città e della campagna, i cui candidati appartene- 
vano alla passata maggioranza è riuscita per la mi- 
noranza. Non è stato eletto nessun candidato dei 
partiti popolari. 

— Alle 9 è arrivato da Viareggio il regge. “ Lan- 
cieri di Novara, col conte di Torino suo comandante. 

Per via s'era incontrato col regg. “ Padova ca 
vallegzieri , che è qui di guarnigione e che si reca 
a sua volta a Viareggio per i tiri di combattimen- 
to, Il vrincipe è alloggiato nel palazzo provinciale. 
Gli edifici pubblici e molte case private hanno e- 
sposto ln bandiera. 

Bologna, 23 ore 14,%0. (Colline) — Droghetti 
Gaetano di anni 50 circa impiccavasi ad una trave 
ria e cha 

ssa lani DA, vane di anni 27 
stra comunale, necidevasi nello be 

Sì crede che il movente siano stati 


lomeo Gianoglio, sessantaduenne. cantoniere, per- 
correvano insieme la via dei Fiori. Ad un certo 
punto quegli, offesosi pes uno scherzo inuocente, 
niceise il compagno con 7 coltellate. Tentò di fug- 
gite ma fu arrestato. subito. à 

, ore 17,20. — L'autopsia del cada» 
vere di Alfredo Fischer, rinvenuto morto a True- 
cazzano, ha assodato che la morte avvenne peran- 
negamento, Non ha potuto accortare però se si trat- 
ti di suicidio, di disgrazia o di delitto. 

In questi giorni era stata riaperta la istruttoria 
sull’assassinio di Luisa Bachman, l'amante di iui 

i di una compagna 
che era stata ritrovata ora 
nato che la notte in cui fa comme: 
delitto aveva veduto uscire dalla casa della Bach- 
man il souteneur che la sfrattava. 

La ragazz: esclude assolutamente che quegli fos- 
se il Fischer. 

Venezia, 23, ore 17,50. — Oggi una numerosa 
riunione di deputati, di giornalisti, ammiratori del 
chiaro poetà e commediografo Luigi Suzana, ba 
festeggiata la sua guarigione con una colezione 
nell È Hotel Victoria n. 

Hanno brindato applanditissimi Santalena, Lan- 
za, Barriera e Sugana. Vera interrenuto auche il 
sindaco conte Grimavi che s'è poi ritirato in ae 
guito al un vivace battibecco con il deputato Pa- 
padopoli, determinato da dissensi politici. 

Ci serivono da Alba, che colà è morto, a 63 anni, 
îl procuratore comm. Pier Carlo Rolando, 
uomo verawiente egregio, che per lungo tempo vi 
esercitò la sa professione, meritandosi la stima di 
quanti lo conobbero, e il rispetto di quanti pote- 
rono giovarsi dell'opera sua. 

Alla famiglia, e più particolarmente al genero, 
l’on. Teobaldo Calissano, inviamo le più sincere con- 
doglianze. 


La spedizione tedesca in Cina. 


(5) Genova, 23. — Il distaccamento tedesco 
destinato ia Cina è giunto stamane. 

Si trovavano alla stazione a ricoverlo il Console 
tedesco, i generali Toniui, Peiroleri e Massone, I 
sessore municipale Ruzza © quasi tutti gli ufficiali 
delia gnursigioue. 

Gli ufficiali, sottufficiali e soliati tedeschi furono 
assai festeggi 

Vennero loro off 

Quindi Îl distace 
do del Preussen, che dove trasportazio in Cina. 

(S) Genova, 23 — Gli ufficiali del reparto di 
truppe tedesche diretto in Cina hanno declinato 
l'invito al banchetto fatto loro dal municipio. 

Il comandante «el riparto si è recato a ringra» 
ziare îl sindaco ed ha fatto visita al prefetto e al 
generale comandante la Div riagraziandoli 
per la Testosa accoglienza fatta agli viticiali e ai 

tedeschi, 

Stasera ls colonia tedesca offre ai soldati tele 
schi partenti una bicchierata d'onore all'Hotel de 
la Ville. 

Gli ufficiali ed i sottufficiali tedeschi, accompa- 
guati dai commilitoci italiani, visitano la città. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 23. ore 20.15. — Hanno prodotto qui 
molta compincenza le notizie delle accoglienze cor- 
diali fatte al reparto di soldati tedeschi, diretto in 
Cina, a Verona, a Milano e a Genova. 

Si preparano eguali accoglienze al drappello di 
eavalleggieri italiani, il cui arrivo qui è imminente 
è che è destinato n scortare il Conte di Torino 
che si roca ad assistere alle manovre tedesche. 


Disastro în mare. 


(8) Belfast 23. — Vi fu una collisione fra 
due piroscafi che avevano a bordo dei gitanti. 
Vi sono 5 morti e 50 feriti. 


Cellegio di Gonzaga. 

Mantova, 22. — Nel collegio di Gonzasa ri- 
masto vacaute per l'opzione dell'on. Ferri per Ra- 
venna e convocato pel 6 agosto, si prepara una 
lotta acanitissima. 

L'on. Ferri ha con jato ai suoi ex elettori la 
candidatura dell'avv. Lollini. 

La candidatura venne proclamata in una riunio- 
ne di socialisti a Suzzura non senza contrasti. 

Gli alleati dei partiti popolari e specialmente i 
democratici non rivoluzionari non vogliono saperne 
e cercano una candidatura propria locale, Pare che 
non trovandola si asterrebbero. Si è fatto îl nome 
dell'ex ministro Bonacci; ma a dir vero non incon 
tra molto favore. 

Nel Viadanese si fa molta strada il nome del 
prof. De Gioranni, rettore dell'Università di Pavia, 
nativo di Dosolo nel Viadanese, ma anche questo 
nome incontra difficoltà nelle altre frazioni del col- 
legio. In ogni modo la lotta da parte dei costitu- 
zionali è stata decisa e sarà accanitissima, Merco- 
ledi un Comitato presieduto dal sen. conte Arriva» 
bene del quale fanno parte î più influeuti elettori 
di tutti i comoni del collegio si riunirà in Gonza- 
ga per proclamare uu caudidato proprio, sul nome 
del quale si lotterà e si spera di vincere. 


nn | 


Una tragedia. 


A Gand certo Giuseppe Banloy, ammogliato e 
padre di tre figli, già agente di assicurazioni, che, 
trovandosi senza impiego e privo di risorse, s'era 
recato colà per sollecitare aiuti da un fratello ab- 
bastanza ricco, disperato perchè questi gli aveva 
rifiutato ogui soccorso, ayelenò con la morfina una 
sua figlinola, Marcella, di 9 anni — molto malata 

e sè stesso. E poichè la morte per lui tardava 
a venire, si sparò un colpo di rivoltella al capo. 
Lasciò lettere alla moglie e al fratello. In esse 
spiegava l’uccisione della figlivola: La Marcella è 
malata; non potrà mai guadagnarsi da vivere; essa 
è votata alla miseria: ha danque finito con me. 


i 
Teatri ED ArTE 


Drammatica — Roberto Bracco non è stato for- 
timato al Teatro Garibaldi in Reggio di Calab 

L'Infedele, giudicata inverosimile, assurda, squi- 
librata, illogicn, è stata accolta con freddezza (eu- 
femismo per dite che è stata... disapprovata). 

Don Pietro Caruso è piaciuto poco, nonostante 
qualche pregio riconosciuto. 

Ecco un pubblico che si rivela. 

— Il marchese Francesco Mastelloni, antire do 
L'ultimo giorno di Caino, ha chiesto alla Bibbia 
uva nuova ispirazione: come anuunziammo, la sta 
tragedia Zeila di Jefte è compiuta. 

Anzi, è già stata stampata in elegante edizione 
illustrata, in numero ristrettissimo di esemplari. 

— Il premio, che il Belgio distribuisce ogni tro 
anvi, destisato a incoraggiare gli autori dramma 
tici, è stato assegnato ad Emilio Verhaeren per il 
suo lavoro 12 chiostro, del quale abbiamo pariato, 

Il chiostro non è piaciuto... Ciò prova che anche 
nel Belgio i premi si distribuiscono come... altrove, 
0 che tatto il mondo è paese. 

— Ieri La Pompadour, vggi la Du Barry; e 
sempre un dramma storico, che ha per autore Gio- 
vanni Richepio, il quale y'ha introdotto cinquanta 
personaggi. 

Questo, però. non è destinato alla Francia, bensi 
a Londrs e a New-York, ove contemporaneamente 
sarà rappresentato fra poche settimane. 

Chi sapeva che Talma, il grande artista del 
primo impero, avesse scritto un dramma dal ti- 
tolo Gumide ? 

Eppure il dramma esisto ed ha anzî provocato 
un processo contro l'editore Deutu, che dopo es 
sorsi obbligato a farlo rappresentare e stampare‘ 
non se ne è più ocenpato. E il tribunale di Parigi 
lo ha condannato a tremila frarchi di multa, 

Denta pagherà. 

Ma il vero condannato è il povero Talma, per- 
chè i magistrati nella senteza hanno meltrattazo| 
il lavoro, dichiarando che “ Gunide nom ha altri 
meriti che quelli derivati della personalità dell'an-: 
tore, , Gli eredi hanno reso un servizio al 
“agrando attore, che pure si Tetterature.. 
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Lirica — Il ntovo direttore d'orchestra al Tea- 
tro Reale dell'Opera di Monaco, in Baviera, è final- 
mente stato nominato: è il maestro Zampe di 
Schwerin. 

— La stagione lirica al Covent Garden tera 
Inneli ventaro, con gran rammarico del pubblico 
londinese, che ormai, dopo gli splendidi successi di 
quest'anno, dovrebbe erigere un monn-vento all'im- 
presario Gran. 

Intanto la direzione ha stabilito. di costruire un 
nuovo palcoscenico, son meccanismi, che lo rendano 
atto a sceneggiare i più complicati lavori moderni. 
Le spese sono calcolate a 30,000 sterline. 

Varie — Destino che i grandi non possano ri- 
posare nemmeno dopo morti ! 

ccome sabato si compie il 150 anniversario del- 
la morte di Bach, i suoi ammiraturi hanno pensato 
di trasportarne le ceneri, dal Inogo ove riposano ad 
una tomba costruita. sotto l’altar maggiore della 
chiesa di S, Tomaso in Lipsia. 

E' vero che Bach vi fu organista per ventisette 
anni; ma non è una ragione per non lasciarlo 
in pace! 2, 

Corcografia — Un nuovo balletto del Possan- 
zini su musica dell'Andreoli, Lo studio del pittore, 
all'Eden di Milano, ha incontrato il favore del 
pubblico. 

Piacquero i ballabili, piacevoli e ben composti j 
piaoquero, soprattutto, le signorine Cinquegrani è 
ima, danzatri 


Arte. — Il Neo York Herald pubblica linci 
ne di un quadro dell'Imperatore Guglielmo da lui 
mandato in donò allo Czar cinque anni or sono... 

Esso rappresenta l’arcangelo Michele, patrono del- 
la Germania, che indica alle nazioni di Europa l'in- 
calzante pericolo “ giallo n. 

Sul davanti sta la Germanin con în mano la spa- 
da sgusinata e che gnarda verso l'orizzonte, dove si 
vete la figura ai Budda circondata di famo e fiam- 
me. L'Italia tiene uia mano sulla spalla della Ger- 
mania, mentre la Francia, col berretto frigio, gaar- 
da anch'essa verso l'arizzonte. 

Dietro queste fisure vi è la Russia che tonta di 
indurre la Granbrettagna a prendere anche essa po- 
sto fra le potenze. Al disotto del quadro l'Impera- 
tore ha scritto le parole : “ Popoli d'Europa, difen- 
dete i vestri beni più saeri. , > 

Non è a dire che il disesuo manchi di una certa 
attualità ! 


Il caldo a Parigi. 
speciale del Popolo Romano) 
23, ore 15.40. — La temperatura tro- 
ia i pesci della Senna lungo le rive 
entro Parigi 
Le autorità provredono per asportarli 


Eruzione vulcanica - 200 morti. 


E Telegrafano da Yok-hama (Giappone): 

Il vulcano Azuma, presso Biudai, è entrato in 
prosvisamente în eruzione. Du persone che 
non fecero in tempo a faggire morirono fra i tore 
renti di lava, I feriti sono moltissimi: i danni sem- 
brano rilevanti 

zione fa quella del 1888, cho causò 
tm altro disastro. 
CETTE 


3% Esposizione di Parigi 
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L’agricoltura italiana. 


igronomiche 6 

mostre agrari 
tura alla Esposi n i Parigi fa, 
i pubblicato un 
prima pate una 
fica sulle con- 
. Questa parte 


vera e propria rel 
dizioni genevali agricole i 
infatti conti 

spetto agrario ed il ciimn 
zione delle 

piante legno: 


coltivazione delio 

nento del be- 
Hliagio.e l'ordinamen- 
to del seri rio del segno, ed infine 
quanto riguarda le bonificazioni, l'aso ed il com- 
me-cio dei concimi, la fabbricazione e l’uso de- 


ono trar= 
re preziose notizie ed utili deduzioni, anche per 
correggere tanti erronei giudizi ed apprezza» 
menti sull'agricoltu:a in Italia. 


La seconda parte del volume riguarda l'Istru- 
zione agraria. Comincia dall’insegnamento agra- 
rio superiore, e premessi un cenno storico, la 
monografia illustra Ja R. Senola soperiore d'a- 
gricoltura in Milano dalla sua fondazione ali'at- 


boratorii di chmica agraria e speciali, stazioni 
di piscienltara, Istituti zootecnici, Museo agrario, 
Cantine sperimentali, Oleifici sperimentali, Osser- 
vatorii di agricoltura, depositi di macchine agra- 
rie e chimiche. Chiade il capitolo, l'e dello 
pubblicazioni della Direzione generale dell’agri- 
coltura. 

Tutta questa parte ha eguale e non minore in- 
teresse della precedente e presenta un largo cor- 
redo di utili informazioni; manca l’eleneo degli 
oggetti presentati alla Esposizione, il quale fa 
parte di un altro volame in corso di pubblica- 
gione. 

Come appendice alla prima parte del volume 
che abbiamo esaminato, vi è una particolareg- 
giata relazione sul bonificamento dell'Agro ro- 
nano dalla promalg ne delle leggi 1878 © 1888, 
ed i risultati conseguiti a tutt> il 1899 tanto sot- 
to il rispetto idraulico, che sotto il rispetto agra- 
rio, La relazione conclude col dichiarare che 30 
le leggi conceinenti il bonificamento idraulico ed 
agrario non hanno prodotto quei grandi risalta» 
ti, che molti speravano, nessuno oserà mettere in 
dubbio i benefici effetti ottenuti fin ora dalla lo- 
ro applicazione, pei quali non parrà infondata la 
speranza, che se i mezzi e la lena non manche- 
ranno, e con essi sarà conservata viva la fede 
in un migliore avvenire delle tere laziali, il pri: 
mo raggiungimento del fine che le due leggi gi 
proponevano sarà presto conseguito. 

Mercè le cure solerti e la intelligente operosi- 
tà del ministe-o dei lavori pubb'ici, è da augu- 
rarsi che il bonificamento idraulico sarà presto 
uitimato : con la esecuzione di alcuni lavori com- 

lementari alle opere eseguite per conto dello 
Stato, col più regolare funzionamento dei consor- 
Zi, per quanto concerne specialmente il compi 
mento, la manutenzione e la polizia dei lavori 
consorziali e finalmente con la esecuzione solle- 
cita delle opere di seconda categoria, 

Jl risveglio constatato in questi ultimi anni è 
certamente di buon augurio anche pel bonifica» 
mento agrario. 

Le interessanti opere di bonificazione cespite 
e romano dal cav. Nardi, dall'ing. Ceri- 
belli, dal Garavaglia, Melacini, Pinelli, Secondi 
e Bonfichi, Kambo, Ferri, Gori Mazzoleni, PP. 
Prappiati, Torlonia ed aitri fanno bene sperare 
in una più intensa prosecuzione della grandiosa 
opera avviata: ma, dico io, che alla privata i- 
nisi iva non debbano mancare le care solerti 
dello Stato per la redenzione delle terre che cir- 
condano Roma. 


Un'altra parte del volume è dedicata alla Jep 

2 agosto 1897 portante provvedimenti per. 
re 
Paeaimnto funi di soccorso, la 
academpivi lato 


stitizione dei nuovi centri di popolazione, esenti. 
da imposte, dei quali uno è già costituito nella 
tenutà Surigheddu presso Alghero, le opere di 
» nificazione, irrigazione, correzione dei corsi di 
acqua, rimboscamento dei bacini montani. 

otti gli studi compioti, molti altri bens av- 
viati per queste opere talune in corso di esecn- 
zione, lasciano anche essi bene sperare alla Sar 
degna i beneficii che la legge ha voluto accor- 
darle. E faccio voti che veramente così sia. 


Miles agricola. 


Dodici persone bruciate vive. 


Si ha da Hoboken (Stati Uniti): 

Il fuoco ha distratto il quartiere di Adama Street, 
composto di vecchie case, inezzo dirocente ed oc 
cupate da nuser.se famiglie. 

Dodici persone rimasero uccise. 


‘av. Cocchiararo — Giovene e Felici 
: ev. De Lollis — Cane.; Belli — Difes 
i di Viterbo, 
Omicidio e mancato omicidio a Vetralla. 


Nel maggio 1898, Felice di Marco, di anni 29, 
tadino da Vetralla, riusci, con promesse di matrimonio, 
a sedurre Virginia Meschini. 

Saputo ciò la famiglia della ragazza adoperò, ma in- 
vano, ogni mezzo per indurlo a mantenere ln parola 

La sera del Giovedi Santo (30 aprile 1899: dopo la 
visita dei sepolcri, Felice Di Marco e il fratello Fran- 
esco di anni 23, pure da Vetralla, s'incontrarono sal- 

iazzetta Cavour con Nazzareno Meschini di anni 30, 
erbo, fratello della ragazza, e con i suoi parenti 
Giuseppe e Antonio Ricucci, 

"Tra Felice Di Marco ed il Meschini s'impegnò una 
disputa. 

Dallo parole si pi fatti il Di Marco, fatto più 
ardito dalla presenza del fratello Francesco, impagnato 
un coltello investì il Meschini e gli produsse ben 5 fe- 
rite, una delle quali, gravissima, alla regione toracica, 

Antonio Ricucci, allora, corse in difesa del Meschi- 
nî, ma si ebbe anche lui una colteliata tremenda al 
petto, per la quale morì quasi subito, 

Nemmeno'il feritore però uscì illeso, 

Per questi fatti furono rinviati allo Assise di Viter- 
bo: Felice Di Marco per rispondere di omicidio volon- 
tario în perso di Antonio Ricucci e di mancato in 
persona di Nazzareno Meschini; Francesco Di Marco 
di concorso nei duo reati; il Meschini e Antonio Ri- 
cueeî di lesioni personali 

In seguito al verdetto dei giurati la Corte assolvette 
i fratelli Di Marco, 

Ricorse in Cassaziono il P, M. e la Corte Suprema 
annullò lu sentenza rinviando Felice Di Marco, per il 
noovo giudizio alle Assise di Roma. 

Ieri, dopo diversi giorni di dibattimento, avendo i 
giurati concesso soltanto le attenuanti In Corte condan- 
nò il Di Marco a 21 mi di reclusione. 


Tribunali penali. 

— Ad Adolfo Ciferri, di anni 35, da Roma, ab, in 
via Monserrato 6, per tentato borseggio in danno del 
cav. Paolo Valenti: 2 mesi e 10 gio: li reclusione. 

#- Ad Eusebio Lotti, di anni 21, carrettiere; per ol- 
traggi alla guardia Boffi: 3 giorni di reclusione, 

— Ad Angelo Penza, di anni 29, da Rocea Priora, 
ab. in via Latini 37, per avere truffato, con il solito 
mezzo della patacca, l'orologio e 3 lire a Francesco 
Rua; 7 mesi di roel, e L. 10 di multa. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ, 24 Luglio 1909 — S. Cristina. 
Leva il Solo alle ore 4.57 m. — Framonta alle 7.35 8. 
Leva la Luna alle ore 2.49 m. — Tramonta alle 5.59 5. 


Quarantore, — Dal 23 al Maddalena, 


BOLLETTINO METEORICO. 
23 luglio, ore 15. 


In Europa pressione massima a 767 al Nord-ovest della 
Francia, minima a 755 sul Mar Bianco. 

In Italia nelle 24 oro: dappertutto abbassato 
da quattro a cinque mill.; temperatara in generale stazio- 
naria ; temporali al Centro e silla vallo padana. 

Stamane cielo nuvoloso sull’alto Veneto, vario sull’Emilia 
e Roma: 


2 Cagliari, l'alermo, livellato sul- 
Ia penisola interno 760. 

Probabilità: venti deboli o moderati intorno a ponente, 
cielo vario al Nord, sereno altrove t-mporali sull'Italia su- 
periore. 
= 


Chiara ho la stirpo ed ho la faccia oscura, 
E porto sempre altrui noia è spavento, 
La madre mì dissnecia e non mi cara, 
Onde sempre al camino io vivo intento, 
Son così in odio a tutti di natu 
Che vado in volta a diserezion del vento 
Così vagando îl mio dominio tegno 
Sopra ogni città, sopra ogni regno, 


Spiegazione del Passatoripo precedente: 
Legato - tegola - gelato. 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denvuaziati nei giorni 20 e 24 luglio 
Nati 42 compresi 2 nati morti. 
Morti 53 dei quali 23 sotto i 7 anni. 


MorTI 


Graziani Tommaso fu Giuseppo, Roma, 66, coniug. 

Nunnari Maria fu Angelo, fteggio Calabria, 56, 

Pergelini Giuseppe fu Antonio, Falconara, ‘50, coni 

Mazzarella Florindo, Chieti, 50, coning. 

Di Pentina Giovanni di RaffasTe, ['ianella, 30, celibe 

Bertolini Marfredo di Antonio, S. Martino in Rio, ved, 

Piccinini Rosa fa Giuseppe, Brisighella, 77, ved. 

Viale Gius ppo, Lumiero, 63 

Donnini Maria fa Pietro, Agugliazo, 70, vel 

Ciocolett Marghacita 0 Dicro, Castel. di Fara 61, con. 
fu Nicola, Roma, 58, coniug. 


sg ppina di Giovanni, Roma, 17, nub. 
Troili Felice fu Pietro, Gessopalena, 51 

Raganelli Filomena fu Sabatino, Palazzone, 66, ved” 
Consolacei Costs 10 fu Giacomo, Roma, 70, ved. 

De Benedetti Cecilia fu Pacifico, Torino, 49, coniuge 
Lombroni Anna fu Giuseppe, Palestrina, 79, vel. 
Marchetti Antonia fu Giuseppe, Castelmuovo di Porto, 58 
Mercari Filippo Mattia, Terni. 52, coniug. 

Tavarnelli Maria fu Domenico, Tolfa, 32, nub. 

Tomassi Loreta di Vincenzo, Roma, 17, nub. 

Panigalli Vincenzo fu Antonio, 53, coming. 


* 


Alle 8.30 ant. dei 23 corr. cessava di vivere mu- 
nito dei conforti religiosi il 
Cav. GABRIELE SPARAGANA 
Valga la presento di partecipazione. L' accompa: 


guo fanebre avrà luogo oggi 24 alle ore 6,30 pom, 
partendo dalla casa dell'estinto in via delia Stufa n. 3. 


du Koper pron arrsela sto 9 ant.alle 7 pom. 
00 20 è dopo memsasotio SPUTO, di Redrmeme e 
s Amministrazione N 1241 


serono altrove; venti deboli prevalentemente in- <| 


Commereio cavalli di lusso — L'abboni 
di materia în quest: giorni ci ha impedito di oceny 
ci dell'importante argomento « Commercio dì ca 
di lusso » del cui sviluppo in Italia va tributata lo 
alla Ditta Fratelli Gondrand di Roma © Nilan: 

Abbiamo potuto, aderendo ad un 
sig. cav. Corner procuralore gene: Ditta Gion. 
drand in Roma, visitare le scudorio di Villa Ada ove ig 
Ditta stessa esercita il commercio e siamo rimasti te 
ramente soddisfatti delle superbe pariglie. ” 

La condotta, di quelli veri inglesi, giunta în q 
altimi giorni, ne conta di splendidi ‘e nelle form 
movimenti. 

Gli acquirenti, gli amanti dello sport facciano una 

ita a Villa Ada © là troveranno tutto quanto di n, 
glio potranno desiderare. 


Por i caccratori — Ecco la dala fissata. por 1a 
apertura della caccia nelle varie provinci 

1. agosto — Roma, Alessandria, Bergamo, Polozna, 
Brescia, Cremona, Modea, Udine, Venezia, Verona 
(sole quaglie), 

‘agosto — Cono, Bellano, Genova (pei rigogoti 

a posto fisso), Perugi 

12 agosto — Torino. 

15 agosto — Grosseto, Massa Carrara, Milano, Ve 
rona. 

20 agosto — Firenze, Livorno, Pi 

1. settembre — Genova (per lo quaglie), 

Federazione cacciatori — In seguito al comi. 


Dicato inserito ieri nel Popolo Romano ed in 
giornali di Roma circa l'al 


Perugia, 23, ore 1: 
enccin questa provinei 
Presidente; Pucci. 

Preghiamo il nostro corrispondento per la caccia 
un'altra volta ad informarsi un po'meglio, 

Ciclismo — Irema ci telografa da Ameona 2) 
eri nel Campo di Marte si fecero delle corse ciclistich 

Il premio « Città di Ancona » (L, £00) fu vin 
dal Bixio di Genova, 

Vinse la prima corsa il Dei di Milano. 

La corsa dei “ tandoms » (L. 150) fa vinta 
coppia Singrossi-Dei di Milano. 

—e_ 


Il torneo schermistico di Ancona. 
(Sen n, det Pop, Rom.) 

Ancons, 23, ore 17.25 — (Zrema). Il torneo 
schermistico internazionale si chiuse iersera con una 
accademia al teatro « Vittorio Emanuele »- 

Il 1° premio del Cempionato dei maestri (med. d'oro 
donata dal Re), fu lo dal Mormile della Scuola ma- 
gistrale di Roma — il 2° (med. d’oro donata dal Mu- 
nicipio) dal Gaudini della Scuola magistrale, 

Nel girone di spada il 1° premio fu vinto dal Mor- 
mile — il 2° dall’Alaymo di Palermo. 

Tn quello di sciabola il 1° premio dal Gaudini — il 
2° dal Franceschini, 

Nella poule di spada il 1° premio fu vinto dal Lan: 
cia di Brolo del regge. « Padova cavalleggieri » — il 
2° dal Santelli, 

Nella poule di sciabola il 1° dall’ Alaymo — il 2° 
dal Petrilli. 

Nel campionato dilettanti il primo premio (medaglia 
d’oro donata dal min. della guerra) fa vinto dal Baldi 

— il secondo (busto di Nerone in bronzo) 
Vipar. 


La peste bubbonica 
iso speciale del Pr Rom.) 

Berlino, 23, ore 20,15 Si ha da Beiruth 
essersi colà verificati 5 casi di peste bubbonica. 

Si è prescritta perciò una quarantena di dieci 
giorni nel lazzeretto del Libano, 

I sousoli che vi hanno delle vilie, reclamano 
che il lazzaretto venga trasportato altrove. 


Dalla Provincia Romana! 


Frosinone, 23 — A Supino il contadino Au- 
tonio Carmeli, in seguito a diverbio per futili mo» 
tivi, ha ucciso con nua coltellata Sebastiano Pa- 
Inzzi. E' stato arrestato, 

Corneto Tarquinia, 23 — Sante Murcan- 
touio e Tizio Pierini, due cognati, si azzutfarono 
per questioni d'interessi. Questi rimase ferito mor- 
talmente; quegli leggermente, 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano, Termometro centigrado: 
Massino 318 — Minimo 198. 

Vaticano. — Il pellegrinaggio americano 
composto di 175 persone sarà ricevuto dal Papa 
giovedì prossimo. 

Arrivi e partenze, — Ieri partirono: 
alle 12 per Gualdo Tadino il generale Torrnon 
— alle 2120 per Modane il ministro del Brasile 
dott. Regis de Oliveira. 

— Ieri alle 14,40 dall’ Alta Italia arrivarono 
190 americani. 

Elezioni commerciali — La Società dei 
negozianti ci comunica la seguente lista di can- 
didati per la Camera di Commercio, che ess ha 
compilate con alcune altre Società cittadino e 
con qualche gruppo della provincia. 

La mancanza d’accordo, che sarebbe stato de- 
siderabile, con l’Associaziene Commerciale, sarà 
causa di nna dispersione di voti, giacchè la lista 
seguentè della Società dei negozianti non porta, 
su 21, ch: 10 candidati comuni con la listadella 
Commerciale, che ha incontrato nel suo complas. 
so molto favore, 
Alatri Marco 
Ascenzi Silverio 
Bazzichelli Giuseppe 
Caratelli Giuseppe 
Caretti Giacomo 
Castelli Bernardino 
Colonnelli Angasto 
Cravauzola Domenico 
De Bonis Ernesto 
Franchetti Enrico 
Garroni Evariato 

— Per l'elezioni della Camera di commercio 
indet'e pel 29 corrente sono stati assegnati dal 
Comune i segueati locali per la riunione degli 


elettori di Rom: 
Mand, I - Monti e Campitelli: Aula Massima del 
Eustachio e Pigna: 


palazzo Senatorio in Campidoglio. 
Mand. II - Trevi, Parione, 
Sala nella scuola in via dell'Umiltà, 86. 

Mand. ILT - Colonva e Campomarzio : Sala della 
Borsa prosso la Mamera di commercia in piazza di 
Pietra. 

Mand. IV - Ponte, Regola e Boi 
scuola in via del Governo Vecchio, 39. 

Mand. V - 8. Angelo, Ripa e Trastevere: Sala 
nelle scuola in via della Cisterna, 22. Î 

Mand. VI - Mouti-Esquilino : Sala nella scuola in 
via Gaeta, 61, 

I malati nella campa; — I carabi- 
nieri di stazione a Ponte Molle, mentre ieri erano 
iu perlustrazione per la strada che conduce a Torre 
Vergara lucontrarono, giacente sopra un carretto, un 
povero campagnuolo, certo Zeloni Nicola di anni 56, 
nato a Monterosi, colpito da fierissime febbri tanto 
da renderlo deliraute. 

Quei militi della benemerita non potevano per- 
mettere la coutiuuazione del trasporto di quell’infe- 
lice nel modo così intmano, perciò dalla loro ca- 
serma telefonarono alla Croce Bianca, la quale, con 

irevole sollecitudine, inviò sul nina squa- 

fia ot co epr al'eotlo  Snt 
potà easere tri 

Spirito in un modo certamente più umano e pietoso. 


Lizzani Remo 

Mancini Camillo 
Pennacchiotti Panfilo 
Ruggdri Alese.fu Filippo 
Salvati Giovanbattsta 
Scarpellini Attilio 
Tiuelli Ettore 

Tittoni Romolo 

Vanni Federico 
Voghera Enrico 
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— Questa 
di illumi- 


‘chi 


citata. 
mente non si capiva perchè il Pincio 
an-re chiuso di sera durante i mesi 
i ppunto durante questo periodo 
può riuscirae uno dei viù simpatici e graditi ri- 

or la cittadinanza. 
indaco è quindi altamente lo- 
è noi ci auguriamo cle possa avere una 
al più presto possibile 

aro al Gianicolo. — Sevi 
alità în Rosa adatta per essere senduata di 
i. per la posizione verameute plendida, è sen- 

za dubbio il Gias 
si sono nalla în 
\otreblero sorgere se vi 

dell'accesso. 
anni avrebbe pensato 
progetto di un. fanico- 
. Alfredo e Carlo Tenetti. 

de al Man'cipi» la concessione per 
po e di po lizzare tre oncie 


Se la funicolare riascirà nello scope, potrà essere 
a a suo tempo in tramvia elettrica, 

0 delle corse della funicolare sarebbe di 

di 10 iu discesa e di 29 per an- 


ora ci limitiamo a questo cenno sommario, 
riservandoci m i notizie, quando il Municipio 
avrà pre razione la proposta. 
— Un primo groppa di pel- 
nto in Roma prendendo 
alloggio : 
— AI Comitato internaziona] 
sono pervenute le notizie se 
inngerauno in Roma dal 
raggio canadese — È; 
se e sardo — 26, piacentino, veneto, lombardo, Fo- 
ligno 08, Trentino, triestino, Caltagirone — 29, 
Siracusa, Veroli — 1, settembre pellegrinaggio del» 
tà Cattolica Italiana — 2, Foggia — 3, 
4, Todî, Firenze — 7, 8. Miuiato — 
Cremona, Crema, Verona, Mantora — 15, pelle» 
ionale delle Figlie di Maria — 


timbro — 23, Milano, Pisa, Spole 
ro, Bel Tort»na, Rumania, Seotm 
lizia, Polonia, Austriaco, Marbours (iu: 
pos-Ayres, Matarò (Spagna), Zara (D: 
ha, Ceccano e Segni. Dal 21 al 80 pellegrinaggi 
di penitenza da Gerasalemme a Roma dell’ Italia 
meridionale — 20 settembre Catalano, Bavarese, 
M Piemontese, Ligure, Linz — 1 ottobre, 
Pistoia — 4, Irlandese — 7, Ruteno, Inglese, Bri- 
xen, Perugin 

Bemolizione dell'Aula Comotto — 
Alla presenza dei questori Giordano-Apostoli e 
Scla, dell'ing, Miceli, dell'ispettore De Gregori 
er il Genio civile e del comm, Caruso direttore 
REb'Ufficio di questura, ieri alle 17, si fece l'asta 
per la demolizione deli'Anla Comotto. I lavori 
fimasero aggiudicati per L. 25,150 all'Unione 
cooperativa dello Arti edilizie, rappresentata dal 
Bardi. 

I lavori principierauno giovedì 

i ditte: Unione co 


no - Falconis 

5 - Gei Fer: 

ruccio 22; 0 - Serafini 
Ludovico 25,100 

Per l'Esposizione di Parigi. — Ii mi- 
nistero di agri comunica ni è quasi 
compiuto a Parigi il lavoro della Giuria di ciasse 
per espositori. 

E' bene però avvertire che i premi proposti 

non sono definitivi, sia perchè alcune Giurie di 
classe lanno stabilito di procedere al nna rey 
sione del lavoro fatto, sia perchè le deliberazio- 
ni di esse debbono e: sottoposte all'esame e 
all'approvazione delle Giurie di grappo prima e 
soccessivamente della Giuria superiore. 
i Circoli e Società — Società di M. 4. fra 
Gli impiegati — Questa sera alle 21 assemblea ge 
nerale dei soci per discutere circa la nuova sede 
sociale. i 

Trattandosi di argomento di vitale interesse per 
il sodalizio, la Presidenza rivolge viva preghiera 
ai scei di non mancare. 

Feste rionali — Domenica 29 avrauno Iuo- 
go in via Mouserrato delle festo popolari con pro- 
gramma attraentissimo. 

Dalle & alle 8 la banda musicale percorrerà la 
via per destare i cittadini ancora dormienti — Alie 
16 corse di ragazzi a passo limitato — Alle 17 
giuoco della stella con g:ande gara di somari e62- 
Vaicanti — Alle 18 concorso di biciclette addob- 
bate artisticamente — Alle 20 iiluminazi ge 
nerale — Alle 21 illuminazione a luce di bengala. 

Durante lo spettacolo presterà servizio la banda 
di Porta Pia. 

La via di Monserrato dall'angolo del palazzo De 
Codilbac a piazza Ricei sarà addobbata con festoni 
a padiglione. 

Lucidissima vernice vedi avviso 4° pag. 

eciale per riparazioni e 
ni sorta, per restauri di fac» 
e, scalini ecc, 

za riscaldamento, inal- 

peria, Raggiunge la du- 

> e rappresentanza Se- 

48 — Roma. 

, sulla trentina, esperto 
die ico, con le migliori referenze, accetta 
posto co Rivolgersi 4.4. 
fermo în posta. 

La Libreria Giovannetti Palazzo del 
Popolo Romano, vis Due Macelli, ha un grandi 
sortimento di libri d'ogni gesere, a prezzi mitissi- 
mi; e un copioso deposito di francobelli per col- 
lezione, e cartoline illustrate italiane ed estere. 
Specialità in disegni, al massimo buon mercato, per 
pittori, scultori ecc., estratti dalla celebre opera 
T'lalia Artiti z 

Si comprano libri e francobolli. Si accettano com- 
missioni per libri e oggetti d'arte; nonchè rappre- 
sentanze di Case italiane e straniere per articoli 
scientifici e industriali. 

Ospedali di tema. — Movimento del ma» 
lati al 22 luglio 1900. 
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î reporo Boo 
. Omicidio a Moutefinseone. — Tersera 
il noto possidente Augusto Pieri, tornando co? sno 
garzone, Danti Massimiliano, dai snoi poderi di Mon- 
tefiascone a Viterbo, fu ucciso con un colpo di fa- 
cile. Pare trattasi di vendetta di nn colono per 
questioni d'interessi. A cura dell'Arma e dell’anto- 
torità di P. S. si ricerca attivamente il colpevole. 

Il Pieri era candidato alla Camera di commercio 
pel mandamento di Montefiascone. 

Malviventi. — Nella tenuta di Castel Mal- 
mona, presso Ostia, il guardiano Marg 
detto sorprese tre individui a rabare covoni di 
grano di proprietà - di Ferrini Gioacchino, Avendo 
ingiunto ad essì di desistere, fu da uno-di costoro 
minacciato col fucile e venne percosso dagli altri a 
coni ti Fortanatamento se la cavò senza 
lesioni. 

Quali autori della rapina vennero arre- 
stati dai carabinieri Montanari Ginseppe, di auni 26, 


da Rocchetta soprannominato Carica e Gionsanti 


Francesco, di anni 47, da Macerata. 


Snleldio. — Dicemmno ieri di quel soldato del 
1° reggimeuto granatieri, Zaccardi Luigi, avvele- 
natosi col anblimato corrosivo per. dispiaceri amo» 
rosi. Dopo le prime cure ricevute all'ospedale di 
8. Spirito, egli era tornato nella casa di sua madre, 
al viale Giulio Cesare, palazzo Dazzi, dove allox- 
giava da parecchio tempo, trovandosi in licenza per 
la morte del padre. 

Sullo stesso pianerottolo, all'ultimo piano, abita 
la fawiglia del negoziate di generi coloniali Mar- 
eucci Giuseppe. Essi tenevano una domestica, Laz- 
zaretti Elvira, di anni 20, da S. Leo, una simpa- 
tica giovane, che ben presto areva fatt) conosaen- 
za con lo Zaccarli. 

ra i due giovani non tardò a s abilirsi una vi- 
vissima simpatia che fivi con uxa passione amorosa 
sovente turbata da vivaci questioni, 

Dopo uno dei soliti dissidi, lo Zaccardi era ri- 
corso al sublimato. 

Teri mattina, non a i Lazzaretti, 
egli cercò i si i irla a faro 
la s È trovarono 
sulla terrazza in tenero colloquio. Ma beu presto 
alle dolei parole seguirono i rimproveri, ed il sol- 
dato, adîratosi per nn nonnulla, lasciava brasca» 
mente la sua innamorata. 

Costei, agitat , correva allora al parapetto e 
scavalcatolo si gettava di sotto, piowbando nella 
via Privata sottostante. 

Il portinaio di nno stabile vicino, Tuzzi Dome- 
nico, è il carrettiere Marini Biagio raccolsero l'in- 
felice e la trasportarono con una vettura all'ospe- 
dale di S. Spirito. 

Vi pisana cadavere! 

Nella caduta aveva riportato la frattura della 


"| base del cranio, del mascellare inferiore e del brac- 


cio sinistro. 

Lo Zaccardi fu arrestato dai carabinieri e conse- 
guato al Distretto militare, 

Avvel mento. — Il bambino Gialio Mar- 
conì di Adriano, di 3 anni, romano, dimorante al 
Corso d’Italia, 97, ieri mattina, alle 8,in casa sua, 
preso di sopra un tavolo un fiasco contenente so 
luzione di sublimato corrosivo e ne bevve un sorso, 

I medici dell’ ospedale di ntonio sull'arvele- 
namento si riservarcuo il giudizio, 

Un ragazzo investito dal treno. — Il 
treno 2 bis della Roma-Napoli, giunto fra le sta- 
zioni di Montecompatri e Ciampino presso il chilo- 

9, investiva un raga: 

vere. Il delegato Tranfo di Frascati si recò sul 
luogo per le verifiche, 

Caduta fatale. — Nella località denominata 
Castel Arcione , al 16 chilom. sulla linea Roma- 
Tivoli, mentre il treno materiali de!la Sscietà Tramria 
a vapore era în movime:to, îl guardafreno Piloni 
Camillo, d'anni da Vico cel Lazio, preso pro- 
babilmente da capogiro, cadeva dal sedile del va- 
gone ove trovavasi ‘olto sotto le ruote. 

Alle grida degli operai presenti Sciarresca Naz: 
zareno e Cellini Domenico il treno si fermava, 

Tl Piloni fo subiti i 
ziore Bagni per c 
davere. 

Tentato suicidio — La signorina Hathe 
Schmidt £ a di anni 28, tedesc?, maestra di 
lingue estere, alle ore 12,40 di ierì, chiudevssi in 
una camera della sua abitazione in via del Corso 
n. 32 p, 3, e si esplodeva due colpi di rivoltella. 

Un colpo andava a vuoto, l'altra ferivala alla 
mammella destra. 

Accorsero subito un coinquilino e il portinaio. 

La povera gisvane venne condotta. all'ospedale 
di S. Giacomo dove versa in pericolo di vita, 

Recatosi nella casa il vice-commissario di Campo- 
marzio avv. Uerabona, sequestrava la rivoltella e 
una lettera della suicida diretta alla madre, la qua- 
le trovasi da pochi giorni in villeggiatura ad An- 
ticoli Corrado. 

Sembra che dispiaeeri amorosi abbiano spinto la 
signorina Sehmidt alla triste determinazione, 

Un incendio al Padiglione Adriano 
— Al Padiglione Adriano, un teatrino sito al Cor- 
so Vittorio Emanuele presso il ponte di Ferro, ieri 
sera davasi qualche quadro del ballo Ezeelsior. Il 
pubblico era assai affollato. Verso le 28 risuonare» 
no grida di “ Al fuoco! al fuoco! , 

Ne nacque naturalmente un grande scompiglio. 
Le grida di allarme erano partite dal minuscolo 
palcoscenico. 

In uno dei camerini la ballerina Carotelli Clo- 
rinda di appena 11 avni romana, nel mettersi în- 
dosso una vesticciuo]a di vélato, con una candela 

il fuoco al vestito. La garsa di- 
imo producendo alla poverina gra- 
iena. 
rtisti, Piori Giovanni e Furabli Ginseppo, 
accorsi subito, le prestarono i primi soccorei. 
Carotelli venze condotti a S. Spirito. 

Grave disgrazia. — Il facchino Nazzareno 
Cinferri fu Luigi di anni 85, pesarese, abitante in 
via Appia Nuova n. 1, nel caricare sacchi di gra- 
no, rimase sotto ad uno di questi e riportò com- 
mozione adiominale. 

Fu portato all'ospedale di S. Antonio ove i me- 
dici si riservarono il giadizio. i 

Disgrazie. — Antonio Lizni, di Filippo, d 
21 anni, romano. dimorante in via E.Filiberto let- 
tera A. manmale, ieri alle 17, in una fabbrica in 
costruzione in via Montebello, cs: 
samente rotta una tavola dell’impele 
dall'altezza di un secondo piano e rimase c’ntuso 
in tutto il corpo, riportando nuche commezione to- 
racica. All'ospedale di S. Antonio fu ritenut» gua- 
ribile if 10 giorni, con riserva. 

— In una tenuta fuori porta Pia il fuochista Au- 
gusto Succi, di anni 17, da Rimini, fu travolto dal- 
la cinghia di trasmissione di una trebbiatrice e ri- 
portò ferita grave. 

Ferimento. — Cesare Tittone di Nicola, di 
anni 37, da Aquila, abitante al viale Principessa 
Margherita 400, ex-impiegato alle ferrovie, pensio» 
nato, ferì alle 22,10, nella predetta via, questionò 
con certo Gaglielmo Mazzoli, fornaio, dal quale ri- 
cevette quattro coltellate al dorso, 

La questione venne da questo che il Tittone non 
voleva che il Mazzoli stesse più oltre a confabula- 
ro con sua moglie in un caffè sella via sopraddetta, 
di cui la moglie stessa è proprietaria. 

All’ospedale di ntonio il Tittone fu giudica: 
to guaribile in 12 giorni con riserva ed il Mazzo- 
li venne arrestato. 

Forto in una tabaccheria. — A danno 
del s'gnor Camillo Colasanti di 28 anni, da Rieti, 
conduttore della tabaccheria in via Quintino Sella 
16-18, l’altra notte fa commesso un furto, con iscas- 
so, di sigari, francobolli e generi coloniali, per cir- 
ca 500 lire. 

Il Commissario di Castro Pretorio ha fatto arre- 
stare ieri, como indiziati autori del furto, Carlo Val- 
moni di 45 anni, romano, venditore ambulante, ae 
bitante in via Quintino Sella 20; Marcantonio Pa- 
rîs, di 63 anti, da Recca Sinibalda, muratore, abi- 
tante in via Ancona 69, e la figlia di quest’altimo 
Erminia di 28 anni, sposa del predetto Valmoni. 

A S. Antonio — Ricoverati: 

, di 10 anni, romano, 


soccorso, ma vi giunse ca- 


Un mese di cura. 

— Liberati Antonia, d'anni 25, da Città Ducale, 
nello scendere le scale di sua casa, În via Baccina 
n. 1, cadde e si produsse commozione cerebrale © 
contusioni varie sul corpo. 

Alla Conselazione, dove fu accompagnata dal 
marito, i medici si riservarono i) giudizio. 

— Nella propria abitazione al vicolo Monserrato 
n.9, ieri mattina nacque wi litigio tra certa Con- 
tini Giulia di anni 82, romana e il marito Candido. 
Costui, iabestialitosi, Je assestò un calcio, producen- 
dole contusione piuttosto grave. 

— Tn via dei Tre Pupazzi si rappe una ruota 
di una vettura. Alla scossa il vettarino Aonibaldi 
Francesco di anni 50, remaun, andò În terra e si 
ferì gravemente alla testa, 


Credito Fonziario Italiano 
Situazione al 30 ati ca 


Piccola Cronaca — 


Monte di Pietà 
Mercoledì, 25 luglio 1900 -3.* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 15 divembre 1899 
fino alla polizza 278500. 
La R% Custodia vende 
Oggetti di biancheria e vestiario im ib 
gennaio 1900 fino alla polizza 2368! 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 
Nella sala situata in Piazza 3. Salvatore in Campo 
le ore 10 alle 14 di Martedì, 24 saranno 
sposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — La serata d'onore di Oreste Ca- 
labresi seguò — e non poteve essere altrimenti — 
‘0 successo per l'illustre artista. 

Oreste Calabresi della Gelosa di Bissou fs una ve- 
ta genia!e creazione e a lui naturalmente nou po- 
tevano mancare unanimi festose accoglienze. Benis- 
simo anche la sig.a Vestri, la sig.na Gramatica e 
il Talli. 

AI Calabresi vennero offerti fiori e doni di valore, 

Il teatro era affollato. È 

Stasera un'altra novità, non solo per Roma, ma 
anche per l'Italia : Coralie e C., brillantissima com- 
media in tre atti di A. Valabrègue e Henneqnin. 

Se ne dice un gi bene. C'è quindi da preve 
dere un altro bellissimo teatro © una interessantis- 
sima serate. 

Si aununzia pei un altro spettacolo d'onore : quello 
di Ruggero Raggeri, con La satira e Parini, il 
capolavoro di Paolo Ferrari. 

Adriano, — La granliosa pantomima Le ul 
time gesta e la morte del brigante Fioravanti 
drà in scena stasera, avendo voluto la compagni: 
allestirla con la massima cara. 

_La pantomima sarà preceduta dai migliori eserci- 
zi da parte di tutti gli artisti della compagnia Guil- 
lanme. 

Nazionale. — Grandi applausi iersera alla Pa- 
lazzi, al Bertini e agli altri artisti che dettero del 
Girofiè Giroflà un'esecuzione veramente ammirabile: 

Stasera la compagnia Gargano, che già si è acqui 
stato il piono favore del pubblico, rappresenta la 
graziosa operetta del cav. Valeute I granaticri. 

Sferisterio Sallustiano — Ecco le par- 
tite di oggi 

Prima partita — Rossi 
Nidiaci E. — Y'urchi 

Riserva : Sconfienz: 

Seconda partita : Rossi 
netti — Turchini: Ni 

Riserva: F. Bello 

PIENI 


Nidiaci L., Belloni, F., 
ardini, Carlini, Manetti. 


Scouflenza, Marini, Ma- 
‘dini, Nidiaci L, Martini. 
Vice Fabr... 


mo, oro Di. 
inoco dei pallone, 17 916. 
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autorizzate colla legge 5 Febbraio © decreto 20 Aprile 1900 


ESENTI DA OGNI TASSA 


274 Premi da L, 250000 - 125000 - 
50000 - 25000 - 20000 ecc. 

tutti in contanti per l'importo di L. 1300000 
PREMIO MINIMO L. DUECENTO 


Premio assegnato all'ultimo nuxero esivatto L. 20000 


1 tti sono L70000 distinti col solo numero 
progressivo, senza zeri davanti e senza Serie o Categoria. 

1 biglietti col numero immediatamente prima e dopo 
quellì vincenti i premi principali riceveranno rispettiva» 
mente L. 25000-12500 5000-2000. 


Un biglietto può vincere L. 250000 - Tre bi 
gl'etti con numero consecutivo possono vincere Lire 
300000. 

Tre biglietti con numero saltuario (uno per centinaio) 
possono vincere Lire 425000. 


ner L'estrazione avrà luogo in Napo- 
li entro il corrente anno, sì farà con 
metodo chiaro e semplice, approvato 
da 8. F. il Ministro delle Finanze, che 
aumenta di molto le probabilità di viu- 
cita e assicura, nd ogni centinsio di 
biglietti, 0 rispettivamente di frazio- 
ni di biglietti, premi che possono rag- 
giungere L. 317500. 


1l biglietto intero —1costa 10 
Merzo biglietto È 
Un decimo di biglietto | 


I premi, tutti in contanti senza alcuna rite. 
muta si pagano subito dopo eseguita l'estrazio- 
ne e per il periodo consecutivo di un anno - 
franchi di ogni spesa a domicilio dei vincitori, 

Il bollettino cespleto dell'estrazione stampato in ordina 
progressivo © ben chiaro verrà distribuito e spedito GRATIS 
in tutto 11 mondo. 

1 biglietti si vendo: 

In Napoli presso 
Chiatamone N 
zona presso 


Comitato dell'Esposizione d’Igiene. 
sizione. — In Ve- 
sizioni, e nell'interno 
ioni, — In Genova presso la Banca F.lli 
Francesco alla quale si devono pure rivolsere 
assumere la rivendita. dei 
Tn tutto il Regno presso i principali Banchi 
biavalute. Io Roma presso: Banco Mt. Mozzi - Baneo L. Cor- 
bicci, Piazza di S n, 83 - Banco Prato e Ramoni, vi 
Nazionale n. 25 - Banco di cambio Romano, Via del Corso n. 34ò 
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DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 
OCULISTA 


dalle 2 alle 6 - Via Borgognona N. 12p.2. 
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ATTESTATO DI UN CHIMICO 


molto noto a Milano. 

La parola di uno scienziato, e sopratutto di un chi- 
mico assai noto e stimato, è preziosa nel caso di ci 
ci occupiamo. Non cambieremo quindi un sol motto, 
alla lettera cho pubblichiamo così lusinghiera per noi 
E' dopo una guarigione ottenuta colle pillole Pit 
il professore G. G. Fumagalli Via Lanzone 28 Milano, 
ci tiene a dichiarare } opinione sua quale è veramente, 
su questo medicinale che eli ha fatto così buona prova, 


«Nolf interesso di quanti ammalati possono leggere 
la presente, debbo dichiarare gli effetti da me consta- 
tati su me stesso coll’ uso delle Pillole Pink. 

Mi trovavo in uno stato di profonda depressione : 

razione intellettuale la mia mente 
non si prestava più ai suoi ordinarii uffici, mi si con- 
fondevano le idee, scrivevo scrivevo, ma intanto capi- 
vo che scrivevo malo, e che quel lavoro era da cesti 
narsi; poi una irrequietezza insolita mi costringeva ad 
alzarmi ed andare a spasso, però anche le passaggiato 
non mi rendevano quella tranquillità di mente che mi 
occorreva, ed il mio lavoro non poteva riprenderlo che 
il giorno successivo. Intanto mi ero accorto di un al- 
tro guaio, lo stomaco digeriva con somma lentezza, 
cosa molto insolita, © per me che vantai sempre uno 
stomaco di struzzo, davvero allarmante. Ricorsi allora 
alle Pillole Pink e quale mirabile effetto !! Due giorni 
dopo mi sentii meglio. Comincisi a non provar più la 
fatica del fare le scale, un dolce calore mi inondava 
le membra, l'intelligenza riacquistò fa sua vigoria, e 
potei lavorare con maggior lena. Alla seconda scatola 
esisteva a tre ore di lavoro, alla terza già completa» 
mente sistabilito, stava al tavolo ininterroltamente cio- 
que ore. Era un bel risultato, pur tuttavia seguitaî ed 
oggi dopo cinque scatole mi sento ringiovanito di molti 
anni. Chi mi vedo fa le meraviglie pe la bella ciera, 
per la vigorla corporea che mi si legge în viso, ed io 
infatti mi sento nella pienezza della vitalità fisica e in- 
tellettuale © persino muscolare. 

Questa lettera è istruttiva sotto vari aspetti, e di- 
mostra che dalla rigenerazione del sangue operatosi 
colle propietà toniche delle Pillole Pink, si possono 
guarire tutte le malattie caosate dal suo esaurimento 
come: 

L’anemia, la clorosi, le. malattie nervose, i reuma- 
tismi ed i postumi delle febbri perniciose. 

Queste pillole sono sovrane nel guarire gli eccessi 
di qualunque natura essi sieno, 

Le Pillole Pink si vendono in tutte le buone farma- 
cie e presso i sigg. A. Merenda e C.* Rapp. Generali per 
l'Italia, Via San Vinoenzino n. 4, Milano, al prezzo 
di L. 3,50 la scatola e L. 17.50 le 6 scatole prese in 
una sol volta, franche di porto contro cartolina-vaglia. 
Grossisti per l’Italia: Carlo Erba, Milano — Paganini, 
Villani © Cs, Milano, Napoli, Bari; — A. Manzoni © G, 
Milano-Roma.Genova. 
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Ultime Notizi 
Ultime Notizie 
La spedizione in Cina. 

Alcuni giornali hanno annunziato che dal 
Geverno è stata deliberata una seconda 
spedizione, per la quale furono già date 
opportune disposizioni. 

Possiamo assicurare che nessuna decisio- 
ne in questo senso fu presa e che, vistala 
nuova fase in cui accenna entrare la que- 


stione, il Governo prenderà norma dagli 
avvenimenti. 


Elezioni politiche. 

Collegio di Gessopalena — Votazione di 
ballottaggio — Eletto! ritti 3412. Votanti 2454. 
Masciantonio Pasquale ebbe voti 1123, e Tozzi 
Gian Tommaso 1057. 

chede contestate 217, nulle 52, bianche 4. Vo- 
ti dispersi 1. 


Ministero Interno. 


Teri il Presidente del Consigiio ricevette i prefetti 
Cavasola di Napolì, e Balis «i Mantova, 


Ministero Esteri. 


La Gazzetta ufficiale pubblica il testo dell’ae- 
cordo commerciale concinso fra l'Italia e gli 
Stati Uniti sulla base della sezione terza della 
tariffa americana Dingley, firmato a Washin- 
gton l'8 febbraio 1909, © a cui la lezge 12 lu- 
glio 1900 dà piena ed intera esecazione. 


Ministero Lavori pubblici. 


Ieri si rinni sotto la presidenza dell’on. com- 
mendator Tedesco, percliè non ancora sostituito 
l'on. Chiapasso dimissionario, la sotto-commissi 
ne tecnica per la compilazione degli statuti de- 
finitivi delle Casse pensioni e di soccorso del per 
sonale ferroviario. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Rango Giuseppe, capo ufficio, è collocato a ripo- 
so e nominato cavaliere della Corona d'Italia. 
Fino a nuovo avviso è interdetto il lingnaggio 
segreto (convenuto e cifrato) in tutti i telegrammi 
privati por l'isola di Saut'Elena (Africa occidentale)" 
L'on. Pascolato ha diretto ai direttori degli uf 
fici posteli Ja seguente circolaro : ì 
& ‘Trovo necessario di richiamare alla memoria di 
tutti gli ufficiali dipendenti da questo ministero e 
in particolare dai signori direttori ed ispettori, il 
tenore dell'art. 180 del Codice penale : 
# Il pubblico ufficiale che, avendo nell’ esercizio 
@ gelle sue funzioni, acquistato uotizia di un reato 
© jn materia attinente alle medesime, per ii quale 
® gi debba procedere d' ufficio, omette o indebita» 
% mente ritarda di riferirne all’ autarità, è punito 
* con la multa di lire cinquanta a mille. 5 dl 
Questa disposizione della legge comune è così 
chisra éd assoluta, da non lasciar lungo a qualsia- 
si dubbiezza o esitazione. Di fronte al essa mal 
si comprende come taluno dei fanzionari di questa 
‘amministrazione sî facciu a chiedere gli ordini e le 
istruzioni del ministero prima di presentare le de- 
nunzie dei fatti delittuosi da Ini scoperti, 
‘Avverto quisdi che qualunque domauda di que: 
ato genere resterà d'ora innanzi senza risposta, do- 
Tendo ciascun faoziomario essnmere, così in viape- 
Tale, come in via disciplinare, la piena responsabi- 
lità ‘egli atti a lui spettanti. » 


Un'altra cireotare del. Ministro ha invitato tutte 
le Direzioni a portare immediatamente la propria 
attenzione sal servizio di controllo. negli uffici di- 
pendenti pei quali è prescritto, a riordinarlo convé 
lientemente secondo le prescrizioni vigenti, qualora 
fosse necessario, ricordando agli interessati le nor- 
me stabilite al riguardo, nouchè ad istituire un re 

, da tenersi in Sridenza, ne quale dorzaano 

iearsi nome, cognome e grulo di tutti i funzio 

Ca incaricati act vinte ‘di tale registro dovrà 
trasmettersi copia al Miuistero.. 

‘Le direzioni provinciali cureranno poi con ogni 
impegno che it servizio di ‘controllo’ proteda sem- 

“ regolarità. ed-esatteaza, © vigi 


ia: HE 


leranno che, tanto all’atto dell'assunzione in carica 
di nuovi controllori, come in ‘ognì caso di cambio, 
anche temporaneo, per trasferimenti. malattie, con-- 

edi od altro, il io della chiave della cassa 

[al controllore cessante al sabentrante avvenga, 
senza eccezioni, previa regolare verificazione della 
situazione della cassa e compilazione del prescritto 
verbale, rimettendone un esemplare al Mi iste: 

Ml Ministro Pascolato n Venezia. 

«Serotzio spec. del Pop; Rom) 

- Venezia, 23 ore 17,30, — Il ministro Pascolato 
cui accompagnavano il suo capo di gabinetto, il di- 
rettore dell’uffici» postale cav. Scolari, l’ ispettore 
loca'e e l’impresario Costa, ha visitato alle 15, mi 
mutamente, i lavori per la cus'ruzione del nuoro e- 
dificiv delle poste. 

Se ne è mostrato soddisfatto ed ha proposte al- 
cune lesgiere modificazioni. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Ieri la Commissiene per la statistica giudiziaria 
e notarile ha esaurit> l'esame della relazione del 


l'on. Giautareo sulla “ Metodologia della statistica 
giudiziaria civile n. 


Ministero Tesoro. 


Ieri ha fatto ritorno in Koma Pon. ministro 
Rubini. 


Ministero Marina. 


Le r. navi Dandolo, Morosini, Lauria, Doria e 
Calatafimi sonv giunte alla Middalena. 

(5) Venezia 23. — E' giunta, stamane, la 
nave-scuola austro-ungarica Saida, che ha a bor- 
do i Cadetti. 
“ (S) Taranto, 23. — La rappresentanza mu- 
nicipa!e ha offerto al municipio n pranzo al- 
l'ammiraglio Beresford, ai comandanti delle na- 
vi inglesi e alle autorità militari italia 


BORSE E MERCATI 


Roma, 23 luglio. 

Borsa ferma sulle notizie migliori dalla Cina, ma 
senza affari. 

La Rendita 5 010 quotò da 98 a 97,97 112. per 
fine e per contanti chiudendo meno ferma a 97.52 11? 
per fine. 

Rendita 4 112 108.80. 

Banche 818 — Commerciali 40 — Credito 582 

— Roma 128 — Geeaerali 45 — Gas 772 — 
je 1030 — Condotte 221 — Mesidionali 702 — 
Mediterranee 516 — Molini 85 — Omnibus 349 12 
a 350 — Terni 139% — Metalli 185 — Immobiliari 
diario 475 — Ferriere 148 — Carburo 
i 113 — Concimi 110 — For- 

ni 92 — Montecatini 252 — Gestioni 190, 


Francia 106.55 — Lontra 26.78. 


- 
Cambio dazio doganale 24 luglio L. 106,56. 
Dal 22 al 29 — fino a L. 100 — L. 106.65 


BOSE ITALIANS — 28 luglio 1909 
x, B,« I pressi sono a fiuo mese, 
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iendita cont 
Ia. fine 
Ta. 4 112010 

Ax, B. d'Italia 


Nav. Gen. 
Rafi Zuo, 
0È. Ferr, 8010 


Tà. Merid. ,, 
d'Italia A 010 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Prandia'vista;| 106 62 | 106 57 | 106 85 | 106 57 
Berlino id. ;| 181 — | 180 80 | 130.90 | 19075 
Lo:dra id :| 2679| 2678| 2680/ — — 
Londraa sim — —|1 ——| ——| sosì 


Consolidati - Media uff, del Regno, - 21 luglio 
con cedola senza crdola 
5 019 lordo 97.57 192 96,57 172 
4 179 netto 107 95 318 106.8? 718 
010 netto 97.28 95.28 
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Parigi, 23 ore 15,85 (fonte francese) — Fermi 
specialmente Rio, 
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Dispacoi d'urgenza del giornale 


Il Fantoccio 


Romanzo di H. ESCOFFIER 


(Traduzione di V. C. M) 


L 


€ Nel pomeriggio d'on Innedi di ottobre dell'an- 
no 1869, le sala di conversazione di uno dei più 
‘elezanti circoli del bolerard, presentava una anì- 
‘mazione insolita. 

Non si trattava di una assemblea generale dei 
soci del Circolo, nè d’una questione importante: 
‘ma solamente il caso aveva riunito un numero 
sì importante di persone. 

Il ritorno dalla campagna e dai bagni era co- 
minciato: e, rientrando a Parigi, ognuno faceva 
tepo al circolo, per mettersi al corrente del mo- 


‘imento mondano. g 
La conversazione era ricca di racconti di viag- 


gì, di aneddoti, di trovate apiritose. 
Un giovane, che tutti chiamavano il “ viscon- 


IL FANTOCCIO 2 


ll signor d'Hnmbart passava infatti per un es- 
isere felice nella sua casa: cento volte lo aveva- 
‘ho chiamato il marito modello e volentieri accet- 
itava su questo riguardo gli scherzi degli amici. 

Egli sviluppava la sua teoria sorridendo ; gli 
‘astanti discutevano senza tanto interessarsi : 80- 
do il giudice istrattore esaminava attentamente 
ijl siguor d'Humbart. 

Questi continuava : 

— Dunque, io ho ucciso mia moglie prima di 
‘uscir da casa. Com'è da immaginarsi io ho pre- 
ipo le mie precauzioni affinchè i miei servitori 
‘non entrino nel salone, ed ho scelto un giorno 
‘quando la mia signora non riceve aleuno.., 

“ Prima di uscire io ho rovistato i mobili... Io 
‘ho rubato le gioie, il denaro... Poi, rientrando 

lla mia ora consueta, sono assalito d'orrore in 

resenza del terribile quadro che si offre ai miei 
ara Mi precipito come un pazzo per la scala... 
{fo grido: all'assassino ! al soccorso!... 
! Gli ascoltatori del signor d'Humbart erano vi- 
‘yamentò, penosamente impressionati : un silenzio 
(Gliaciale aveva ascolto le sue parole: egli se ne 


== PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INS 


si ricevono presso gli uffici postali con semplice dichia» 
Le Associazioni tizis0s % paganio D cent, oppure con cartolina vaglia. 
Since 


All'Amministràzione dl Popo 


tino , era il più ci‘condato: egli ritornava da 
Baden. 

— Voleto apprendere uno scandolo fresco fre- 
sco e di prima scelta? — diceva egli. 

— Si, sil 

— Eccovelo subito: Una signora leggiera era 
a Baden, con nno de’snoi protettori. O per ca- 
priccio o per noia o per amore dell'arte aveva 
voluto rappresentare la commedia; prendendo il 
suo personaggio sul serio sì era innamorata, 
e di chi? del suo adoratore!... Non sono otto 
giorni che lei © Ini, passeggiando tra le rovine 
del castello di Eberstein, si videro comparire di- 
nanzi il protettore. Costui, senza preoceuparei 
della presenza d'un terzo, offrì il braccio alla 
dama; ma l’altro tenne duro e cercò difendere la 
sua bella, Il protettore alzò il bastone, ma l'al- 
tro cominciò a dar colpi con una precisione me- 
ravigliosa. Seguì una scena di pugilato, e il pro- 
tettore andò a precipitare dall'alto d'una roccia 

— E la signora che fece? — domandò qual- 
cano. 

— Essa ne rise come matta, e l'indomani par- 

—. con il terzo ladrone, natural- 


accorse e scoppiando in una risata, aggiunse: 

— Vi domando ora, signori, se qualcuno mi 
accuserebbe di avere ucciso mia moglie? La giu- 
stizia non cercherebbe dei ladri immaginari ? 

Decisamente d' Hnmbart era andato troppo 
Iuogi. La sua ipotesi aveva raffreddata la con- 
versazione: il gruppo diminuiva ad ogni istante, 
gli uditori sì allontanavano ad uno al uno. 

De Vendel era stato uno dei primi ad allonta- 
narsi. 

L'incidente terminò così: i nuovi arrivati in- 
tavolarono nuovi discorsi, e la conversazione prese 
altra via. 

Il signor d' Hombart stesso dimenticò subito 
tutto: ed usci prestissimo per profittare del bel- 
lissimo tempo, 

Il suo buon'umore gli era tornato. Con nn ee- 
cellente sigaro sulle labbra, passeggiò un poco 
sui boulevards poi si diresse verso i Campi Elisi. 

Egli abitava al boulevard Malesherbes. Il suo 
appartamento occupava ana parte del primo pia- 
no d'uno degli splendidi palazzi che fiancheg- 
giano il boulevard. 

Senza essere ricco, faceva onorevolmente figt- 
ra nel mondo elegante, dove era ricercato, mal- 


‘nione (oro). 


—{ senza L'ECO DELLA MODA )- 


— Bellissimo! bellissimo! — gridarono tutti in 
coro — ma il nomò della dama? 

— Come! non l'avets indovinato ? La signora 
di Gaudens, per bacco! 

— Più adagio, disgraziato — disse uno degli 
astanti — il signor d' Humbart è là. 

Infatti il signor d' Hambart ed il suo intimo, 
il suo inseparabile signor de Vendel, si erano re 
tirati in un angolo per fare una partita di pic- 
chetto. 

De Vendel perdeva sempre, non aveva fortuna, 
e alla fine, impazientito, aveva lasciato la parti- 
ta, e slanciatasi vérso il gruppo dei soci: 

— Se d'Humbart non fosse mio amico — gridò 
egli —- io lo chiamerei ‘Troppmann! 

Questa esclamazione non era d'un gusto su- 
premo: ma ricordava un delitto orribile che in 
quell'epoca aveva scosso tutta la Francia. 

Il nome di Troppmann, gettato così inopina- 
tamente, aveva distolto l'attenzione dei membri 
del Circolo, e subito ai cominciò a parlare della 
istruzione di queste affare. 

Il signor d'Humbart non sì era piccato dell’a- 
postrofe del suo amico: anzi prendeva parte con 
calore alla discussione. 


Si ragionava a casaccio malgrado la presenza 

dan giudice istruttore del tribunale di prima 
istanza della Senna, il quale ascoltava sorri- 
dendo? 

— Poichè jo sono interpellato, devo dare il 
mio parere, disse d'Hambart stendendolia mano a 
de Vendel per provagli che non gliserbava rancore. 
Io credo che Troppmann non sia stato fortunato 
Egli aveva preso mirabilmento le ‘misure, così be- 
ne che quando i cadaveri della signora Kink e 
dei suoi cinque figli furono scoperti, la gineti» 
zia e la stampa credettero alla colpabilità del 
padre di famiglia e del figliò maggiore. Di più 
‘Troppmann non era sott'occhio della polizia, non 
aveva precedenti giudiziari ; questo è il punto 
essenziale. 

“ Son sicuro che un gran numero di delitti ri- 
mangono impuniti perché la giustizia non sup- 
pone e non può supporre i veri colpevoli. 

— Avete ragione, disse il giudice, e ciò rende 
lo missione del magistrato più difiiicile e deli. 
cata. 

— Sì, 0 signori, aggiunse d'Humbart, jo pre- 
tendo ch'è molto facile a un uomo reputato one- 
sto di eonsumare un delitto senza essere inquie- 


tato minimamente, e s'è abile, se ha sangue fredi 
do, sapere sfaggire. 

— ON! oh! disse de Vendel, questo è un para. 
dosso bello e buono. Tu saresti molto imbaraz. 
zato a darne un esempio. 

— Niente affatto». 

— Eh, via! 

Il signor d'Humbart sì tacque. 

Il suo amico fissava su lui uno sguardo arden 
te, come per impedirgli di continuare, 

— Credetemi, disse il giudice, restato sulle ge- 
neralità : il terreno è troppo scabroso. 

— Ma no, ve ne assicuro, riprese d' Humbart 
Io stabilisco una ipotesi personale. Io sono ricco, 
mia moglie per se non ha beni di fortuna. Tut- 
ti sanno che noi viviamo in buona armonia, che 
io non ho contro di lei alcun motivo di rancore, 
anzi al contrario. Supponiamo che per una ra« 
gione o per un'altra io la uccida... 

— Come siete lugubre, disse uno dei suoi amiel. 

— E' una semplice supposizione, signori; la 
faccio preeisamente perchè voi già sapete che io 
sono mille miglia loniano d'avere un progette 
simile. 


grado i suoi quarantacinque anni per essere ‘uno 
intrepido ballerino, ma anche per avere una mo" 
glie giovanissima, molto amabile, e sulla quale 
la cronaca scandalosa non aveva potuto far presa. 

‘Ricevevano pochissimo: vivevano semplicemen= 
te, ed erano felici, 

Alle sei e un quarto il signor d'Hnmbart rien» 
trò in casa. 

Il portiere lo vide passare e lo salutò solita» 
mente. 

Alconi minnti più tardi, si senti la porta del 
primo piano chindersi con fracasso, e il signor 
d'Humbàrt gridare : 

— Al soccorso!... all'assassinio! 

La sua voce tradiva la p'ù violenta pressione 
ed era si vibrante e disperata che tatti gl'inqui- 
lini del palazzo accorsero 

Trovarono d'Humbart sul pianerottolo del pri- 
mo piano, dinanzi alla sua porta. 

Quest'nomo, la cui fisonomia era pel solito sì 
dolce e placida, aveva i lineamenti scomposti e 
spaventevolmente pallidi. 

Lo circondarono con una sincera simpatia, ma 
egli non poteva dare alcona spiegazione. Ripete- 
va macchinalmente questi due gridi: © Al soc- 
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corso!... All’assassino! » 

Ma presto, vinto dall'emozione,si lasciò cadere 
sul primo gradino’ della scala e fu colto da un 
profondo torpore. 

Disgraziatamente, nscendo dal suo appartamen- 
to, aveva tirato dietro a sè la porta, che si era 
chiusa, Nessuno potè penetrare, 

In casa non c'era che la cuoca: a_ quell'ora 
essa apprestava Îl pranzo in cucina, che stava 
nel sottosuolo : e non aveva certo nulla udito. 

E intanto nessuno pensava a suonare: e c'era 
anche per la cucina il filo corrispondente. 

E questa solitudine non fu notata lì per lì: 
solo più tardi si seppe che la cameriera della 
signora e îl cameriere avevano preso permesso di 
uscire nel pomeriggio per assistere ad un pranzo 
che un loro camerata dava per le sue nozze. 

Mentre tutti si affacenlavano attorno al 
signor d' Hnmbart, il portiere, da uomo prudente 
s'era affrettato a chiudere il portone del palaz- 
zo ed era andato ad avvertire il commissario di 
polizia. 

Questi arrivò subito accompagnato dal suo se- 
gretario. 

Grande fu il {suo stupore di trovare sul pia» 


Inserzioni csrpò dai 
Gres Le 1 la linea a, 


nerottolo un grappo di persone, le quali non po- 
terono fornirgli una informazione precisa. 

Il signor d'Humbart, appena riavuto del suo 
svenimento, non potè articolare che queste dne 
parole; Mia moglie!.... indicando d'un gesto la 
porta del suo alloggi». 

Bisognava dunque penetrare nell’appartamento. 

Il commissario diè un vigoroso colpo di cam» 
panello, e due minuti dopo la cuoca venne ad 
aprire, 

ov'è la vostra padrona? — domandò Il 
commissario. 

— Ma... nel salono, senza dubbio. 

— Sta bene: conduceteci. 

Il commissario, prima di entrare, aveva pra 
gato gli astanti di aiutare il signor d'Humbart 
a rialzarsi e condurlo dietro a lui. 

E non fa senza pena che si potè mettere su 
questo corpo senza anima, Vi si riuscì alla fine, 
e il signor d'Humbart fu trasportato nel salone, 

Un orribile spettacolo si offci a tutti gli sguadi. 

Il giorno cadeva in quel momento: ma c'era 


ancora abbastanza luce per rendersi conto di quel. 
la lugubre scena. 
(Continua) 


ERZIONI. 


Necrologi di 50 parole: L 5 - di 75:1.8- di 150: 


5 - Croce in più 

ormai, L. è per linea (Oltre 10) linge, da conventi 
‘cont. 80 - Solto Cron, (ossia 3. pag) cent. 
cant tennoratet (Vedi (aria petit 


Fra Pec 


Le notizie pi 
ultime 24 ore s 
di ieri e menti 
verso la nuova 

mestione cinesi 

ualche ricostr 

’echino. 

I giornati in 
ziavano che il 
veva_ conte 

nell: 


sunta nel segul 


Londra, 24 
dra accreditato 
ha conformato A 
avuto notizie uil 
rappresentanti 
egli spera pot 


Come 


no salvi e si 

che possano 
prigionieri. 
Questa noti: 
lascia capire 
il partito del 

capitanato d 
dele oue di u 
‘aîuto dei rib 
capitale e ad 
ni, che tiene 
verle circond: 
assumersi la 
tuti 


eccidio di tu 
Via Due Macelii, 6-9 — Roma parte della DI| 
—{ Datamo sempre dal 1. e dal 15 di os ì 


- Sem, 28 - Trim, 12 
spedito ogni settimana. 


La Pagina, Cent. 20 la lin 
): Anno L: a Jleoiata in base ad otto colonne, comp qui appresso segnato. 
La quarta pagina è galcolata in base ai 6 comp qui apri 


mese )- Irrattandosi di più inserzioni, ribasso 


stranieri, 


[eo nt en] volta, nu 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 


Capitale statutario L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 40,000,000 


Situazione al 30 Giugno 1900. 


Attivo. 


\Qrediti ipotecari în contante. . , + + 
Mutuatari per provvigioni differite. . 
Smmobili aggiudicati... /.0.0. 0... 
Titoli in rinvestimento Capitale (1) (art, 8 della leg- 
i —gelVluglio 1890, . s..... - . _- c 
Contante presso la Banca d'Italia ‘, L. 1,115,856.09 
Id. id Sededell’Istituto , 72/4859 
Semestralità arretrate : 
relative all'esercizio 1899. . L 
relative alla semeatralità 1° gen- 
nalo 1900. de 


feci d maturate 30 giugno 1900. 
i 


«0 .L 
n 


883.72 


interessi da esigere s/ Titoli . . . + 
ebitori con garanzia ipotecaria . L. 
Id diverdi . . o) 


121.742,21 

SO 14,836.15 

ambi pagati per mutul in oro. i ect 

itoli in deposito a cauzione funzionari e a ga- 
ranzia Oneri + + « - 


» 
e Rien: 00) D 
L 


{Interessi s/ cartelle in circolazione . L. 915,106.30 
jpese d’amministrazione e tasse . + » 254.840,90 


(1) Buoni del Tesoro. . + + 
Obbligaz. Feror. 8% . + + 
Obbligaz. Lavori Tevero ‘ | 
Cartelle fond. diverse . . 
Rendita Italiano 5%» + ; © 


Totale c. s. LL 5,102,184.50 


Il Direttore Generale 
A. GUALERZI. 


79,386,875.45/Capitale sociale + + +» + 

2,305,271.66 Fondo di riserva statut 
77/044.42/Fondo riser. spec. disp. L, 225000. 

Fondoriser.spec. differita, 1963195.75 


5,102,184.50/Cartelle fondiarie in circolazione (1) . «+ + + + L 


1,1888418810 itelle fondiarie estratte a pagarsi 
\Creditorl diversi, da 
l'Erario dello Stato per tasse. . + 
39,817.10/Fondo di previdenza per gl'impiegati 
Semestralità anticipato. + + 3 + « 
|'Resiàuo utile (1899). ._. . » + + 
‘Azionisti per residuo dividendo . 


2,873,002. 


59415.05/ Deposit. cauz., oneri e spese contante L. 1,414,988.85 
| titoli . n 1,788/414.50 


196,578,96| » LANCI LI 


100,018,82Ì 
Interessi e/ mata. + +. > 
50|[uteressi s/ titoli, provvigione e 
—— i proventivario + « + «7 
92,999,758.48] 


1,1699472 


Passivo. 


PRA 

L' 759025,01 
18.795,71 be di via Latina A Love al 8 chilometri 

» 2.188,795.75 inno: Fia dallo losco nome, dallo 7 alle 39 dale 


ole maturate a pagarsi © cedole @ rlaturare n | 48434997 


L. 
+ + L. 1,682,045.91 


GUIDA FORESTIERE 


Vatteano: 
STINA, DEL 


1 biglietti) dallo 
d 


40,000,000.— 
2,941,120,76 ale 19 al 


44,397,000.— LEDRO 


171,000— 


350,591.01 
150,186.17 
142,095.56 
24697 
19.640,51 
10,120— 


Li pia) xa. KIRCHERIA: 


92,064,443,92 


5,261,7 ‘Pala 
Cigginngi di qllo 13 allo 19 id, 


» 423215.85 A: 


, | 94,169,705.68 


(1) Sopra le cartelle gli Istituti di emissione ed altri Istituti di 
credito fanno anticipazioni e scontano le relative cedole, Le car- 
tello possono tramutarsi în nominative ed in certificati © viceversa. 79 


Roma, 18 luglio, 1900. 


MARTED?? - Ingresso libero. 


OGGIE DI RAF) 
). ANGELICO © PINACOTECA ( accesso 
dal port. di bronzo) Scala Regia; al 3. p. si danno grat. 


alle 18. 
AEPARTAMENTO BORGIANO, BIBLIOTECA 
lo 18. 
ARCHIVIO SEGRETO. Si visita soltanto con un 
‘speciale. 
a»: STUDIO DEL 
bronzo, dallo 9 alle 18 
CUPOLA S. PIRTRO : 
Cantel 8, Angel 
Terme di ito: via 
i 


INDUSTR. ARTISTICO: Capo lo Case, 9alle th 
‘BARBERINI, Quati 
OLONNA: via Pilolta 1 a 

T MONTE DI PIETA”: Arco del Monto 88, 12 glio 14 
Riblfoteca Lineet: via Lungara 10, dalle 14 allè 17. 


ilia BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonta i 


museo VATICANO: via delle Fondamenta di Pietro 
stiadone del Giardino, dalle 9 allo 18. . 
1. TATELANENSE 
fa. ETRUSCO: è Papa Giulio fuot 
sulla Flaminia. dalle d alle 15. 
‘id. ANTIOHITA': alle Terme Diocleziane, nel chiostro *) 
di Michelangelo, dallo 19 alle 16. 
timo © Pal. dei Cesnri: via S, Teodoro, 7 alle 12 0 


Galleri ALE, via Lungara 10, dalle9 allo 18, 
L'ARTE MODERNA. via Nazionale dalle 9 alle 13, 
Foro Romano: S. Teodoro dalle 7 allé 12 - dalle ii al 


Carnealia: via Antoniana: dallo 7 alle 12 
0 dallo 13 al tramonto. 
\tacombe 8. to: 


Catacombe di #. Do: 
1n via dello Sejte Chiese s2A dallo ® al 
catacombe Ebraiche: ApDi 
da. 8. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle 9 alle 16 
‘Tentro Mareello : via Teatro Marcello 4, dallo 9 alle 10, 
Ingresso Cent, 50, 


Campidoglio; MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
RIE, dallo 10 allo 16 
Golosteo1 GALLERIE, dalle 7-12 dallo 15 al tramonto. 


Ingresso Cent, 25. 


Sepoloro Selpioni © Colomba) 
Ins, via Porta 8. Sebastia 


\ELLO, CAPPELLA SI- 


ISAICO, Accesso al portone di 

i permesso ria tia 8), 
alle 7-10. (Permi 

jermesso Div, Militare, 9 

Labicana 50, dalle 7 alle 12 


Caine Sai 
milioni sue 


Ingresso Una Lira. 


plazza S. Giovanni, dalle 10 allo 15 
‘via Coll. Romgno 97, alle 9 alle 15 
Porta del Popolo 


ia Antica, dalle 9 alle 16112 
Bnalilca $. Petronil 


‘allo 16. 
ia Antica 87, dallo 9 alle 16. 


rio di Pomponia Hy- 
dalle 9 alle 13. 


Vedere le Ì Po] po Strad 


LUCIDISSIMA VERNICE COLORATA 


per pavimenti 


Massima economia — IL. 2,50 al chilo 
sufficiente per coprire circa 6 mq. applicandonò ‘due strati. 


—( Sconto aì rivenditori )— 


Cora preparata per Incidare pavimenti e mobili 
Kg. L.3— 1}? Kg. L. 1,30 — 1 Kg.Ie L 
RATTI ERNESTO e €. Successori 


RATTI E PARAMATTI 
Fabbricanti Colori, Vernici e Pennelli - TORINO 


OMA, Via Quattro Fontapo, ab. 
nia, 


ante 6. 


Cita appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


LA FLEXEUSE 


Pomata nera per conservare mantici di carrozze, finimenti 
per cavalli e ouoiami di ogni sorta. 


Brevettata in Italia ed in Francia S, G. D. G. 


La Pomata Flexeuse 

oltre ad annerire e dare il lucido ai cuoiami, dà il sommo vantaggio 
di renderli impermesbili all'acqua e di evitare le screpolature spectal- 
‘mento nei mantici dei legni e nei finimenti. E' stato provato che con 
l'uso di essa, un mantico, che in media avrebbe Ia durata di tre anni, 
si conserva per sei, e perci 
scluso in tutti gli altri cuoiami, rendendoli pastosi, malleabili e lucidissimi. 

I suddetti vantaggi si estendono anco ad ogni sorta di calza- 
ture, cio: stivaloni da cacci 
pe, ece, Le tomaie divengono flesstbilissime e non arrecano dolore 
ai piedi e si pub camminare anche un'intiera giornata sotto l'aqua 
senza che vi penetri l’ umidità. 

In scatole di un chilo L. 5 — In scatole di un Etto L. 1,25. 


arreca la più grande economia, noî è 


da marcia, sear- 


Depositario in Roma sig. Enrico Tabucchi, Via de' Pastini 19. 


MIT Òueo»ev—r _e___—_—_————@@ 
5 i [ion 

Finto 10 vale lo steso avi, onto al per 00} AV VISI ECONOMICI] Pieri estive - Panno sape att 
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I CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


(Roma) vendesi vit- 
A Castelgandolfo fiusposn 
sl Giardino Pontificio, composta di villino, rimesso tutto a 
muovo, di piani 3, con 30 vani, fornito di tutto il comfort 
desiderabile, campanelli elettrici parafulmini, cessi all'ine 
glese etc. Splendida vista sul lago e sui monti Albani. n 
ferreno annesso è coltivato parte a giardino, parto a orto e 
frutteto con circa 200 alberi acqua potabile, grotta, casina 
pel guardiano, stalla messa. Adattissimo anche per Co- 
unità religiosa. Per le trattative rivolgersi al Banco Se- 
‘basti e Reali Piazza di Spagna bi) 


Vendita giudiziaria 1 Isis 


toseritto pres: 
30 il Tribunale di Kkoma assistito dal Perito, procederà nei 
iorni 29 © seguenti, alle ore 9, alla vendita di tutte le mer- 
di, stigli, mobili, chincaglierie ed altro esistonte nei Nego- 
gi in via del Corso N. 160, 181 e 102. L'Usciero: Lorenzo 
Fornari. — Si cedono { locali. am 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
#25 parole L. Una - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Monte Porzio Catone pil 


(giato da alberi in lunghi viali. 3 piani mobiliati, i quali af- 
fittansi anche separatamente, Rivelgersi F.Ili Frezzolini 8, 
va 49 piano 2. 282 


Castellamare di Stabia Iii” 
piro ce sl parco, boschi, toccando acqua minerale 
e vicino gl bagni di mare pensione 6 lire carro 

talta per la salita. nr Je osa gr 


ino vendesi 12 stanze, sotterranei, scu= 
Albano tira mese, alloggio guardiano, vanto 
giardino ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5900 me- 
tri, vista al mare dieci minuti dalla ferrovia. Dirigersi Pon- 
ARROIA Borghese 3 primo pian. i) 


(300 metri sul mare, 
Palestrina ji 'cnpagn edo 
lino mobiliato di 11 camere, cappella, ecc. Prezzo conve- 
niente, Scrivere per schiarimenti ; Casella Postale 192 Roma 
288 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In pia di 35, Cent. 5 cad. 


Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami 
Glia, affittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
C) 


via Cimatori N. 19 
Casa uso locanda ingatoras 
piazzetta della Quercia 27. 2 


, ® D. 8 camere tro ingressi 0 ca- 
D'affittarsi il tran Me 


di quattro camere cucina e due ingressi volendo con terraz- 
ruzia. Via &, Claudio N, 69 tratativo NC TR MOT. 


Via Pietro Cossa 13 1prima pi 


no quarto da af. 
fittrsi appartamento cinque grandi camere, esposizione 
mè:zogiorno, grande corridolo e cucina, per liro sessanta» 
ciuque mensili. Rivolgerî al portiere, 20 


ORARIO FERROVIE 


1 
bal 


Front 
seine A, (v. Albana) 


Agzio-N (» Ciamp), 
Velietr-Terracina. 
Roncue'iome-Vitarto" 
Ladispoli 


N. B. — Il treno delle 5,10 (Anzio-Nettuno via Ciampino) 
è festivo e quello delle 7, Hi? stive ric 
foto eo del 1 dro e pe pi el 


side 


II° CATEGORIA 


35 parole, Cent. 75 - Tn più di 95, Cent. 5 cad. 


II CATEGORIA 
95 parole, Cent. 50 - In più di 95 Cent. 5 cad. 


Pergli esami di ottobre ll prof. Waechter 
Tedesco prepara Direzione del giornale “ll Te 
dasco , Via Depretis 104 (angolo via Nazionale). 25 


en ua 
Lezioni di canto Wiitl'al'igior 
na italiana che conosoe anche il francese © l'inglese, Ri. 
volgersi via San Nicola Cesarinini spa 1078 

Signorine veneziane dino, 


inno, canto, pittura, francese, tedesco a poche 
timo, fezini piano, 0a, moderato. Secvere alla signora 
aSimiatrazione Popolo Romane, 


rina italiana 


nei lavori donneschi, nel 
‘como dar 


Roma. Riv 


$- È dalezioni privato 
Distinta signorina .'t.scoti tanto 
sessi, fino alla è. elementare compreso il francese. Diriger 
ai via dello Coppelle N. 28 p ltimo, prima poeta E RA 


* domestica fornita ottime referenze 
Ricercasi 12m"tisîgo faceendo casa 0 cucina 
© disposta recarsi per un anno in Isvizzera, Presentarsi por- 
RS llrsto, 62 ammezzato. n 


i pi madre di famigli 

Maestra di piano "toga 

renze, dà lezioni a domiellio, onorario modestissimo. Invia 

D lettere alla signora L B. Amminustrazione del POPOLO 
(OM: N 


Francese, ingles: 
Prof. R. Gay piazza 8. Silvestro 74 


tedesco, 
s 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent, 50 - In più di 95 Cent. 5 cad 


TETTI TIT] 


Corrispondenze 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cenì. 5 


Îa Allora domanì mercoledì. Prima però asst 
Fulmine Suati Vogliami sì bene che ti voglio 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


abile disegnatoro in riproduzioni di siso- 
Cercasi pil'i'testrazioni di macchine. Datlo ore 


8 allo 9 via Corst 25 presso ingegnere Bellnoci. _ 270 


comm studi: indispensa- 
Cercasi sotin'aligata Vuino referenze 
Sorivero avvomnti V. E, fermo posta Roma. 270 


csrca camera e ax 
ugresso libero, 


18,| 
199) im 
vel PERLE 


del POPOLO ROMANO 
odi 


ST Lala 


abbandonò 


estranea col 
La notizia 
della presa di 
zionali della d 
chino, comi 


gr o 
to della rivol 
le migliori tr 
de fallita l’ ii 


artito 
di rimediare 


trovarsi per 
glia da lui e 
e per l’altro di 
e temere le c 
vare dalle gr) 
spinto l'auda 
il capo della 

In questo 
sciato che il 
dopo fallita 
funzioni per 
que che lo 
sunte, ma no! 
stenze che lo| 
cere e dalla 
perchè liberi 
chino dell'in 
zionali, per 
staggio po 
ad una solu. 

Così soltan 
chieste medi: 
tenza c le a 
ri cinesi c 
speranza. ( 

Si vede 
mediare alia] 
perio e cerc 
suoi a reced 
fallita, per u] 
gravi con 

Ques 
essere la sit 


dere coi risi 
che ciò a 


(8) Belgr 
sindro abbia 
Re Milano di 


desco presso 
a Berlino 
Berti 
Vimperatri 
per assistere 
retto sullo Si 
(8) Belgi 
blica un Ukg 
nera Re Mil: 
fanzioni di 


